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L'inaugypQZìone del Pantheon Friniano con l'intepvento dell'on. Luzzatto 
La località antica 

Sul finire del t fX) a mezza costa 
del Colle era giii sorta la V<(to VtM 
la ^uale abbracciava le caae attuai-
mei|ta Sottotnonte ed alcune sul pendio 
del bolle verso l'attuale Piazza Conta-
rem e k^t verio la L(%gia e sui 
(óDdi otre sorsero poscia le Case 
ael |oomune teatè demolite. Erw questa 
una; parto delia seconda cinta di Udine 
'ie.|i cui traccia trovaronsi demolendo 
i fabbricati antlclii della Oomunitli per 
dar posto ai grandioso progetto del 
D'AronCii. 

' Il Palladio degli Olivi nella sua 
«storia delta Patria del IfHtai «d 
Il Q, L. Oarlevaris con descrizioni e 
disegni rappresentano come era alla 
fine del 1200 la Villa Uttnl 

in quell'epoca ODO esisteva il terra­
pieno attuale e la chiesetta aveva vi. 
ciao 00 Loggiato di lejjfoo ed I) pozzo 
profondo di quasi 60 metri cioè 
quella coperto in aagolo dell'attuale 
Cucina della Casa un tempo Pilitioìi 
indi Oaìmo OraKOni, ed ora Spinotti 
attualmente Restaurant Puntigam. 

Dagli Atti dell'Arpbivio rilevasi che 
il 26 Ottobre dei S860' c'era la Con­
fraternita San Oiovanni. 

In data 2g Ottobre 1365 si rileva la 
rìfiibbrica della Cappèlla di San Ola-
vaiini a cura di J'rancesco {timia, e 
negli anni ip7S,, 1374, 1876 e 1379 
vifim fatta la nuova Cappella, 

Compiuta bel 1370 viene fatta do-
iàanda di collocare nella medesima ~ 
m'aSorazioné dei credenti —• una croce 
nei Venerdì 'santo come seguiva nelle 
altra Chiese. 

^^ esposta la Croce all'adorazione 
dei Veligiosi venne questa infranta da 
«(Icuni preti del Duomo. 

Ciò era grave, per cui doveva essere 
stata la animosiih del clero ben grande 

'< contro questa Chiesa di Ban Oiovanni 
„{^ia)A,}a.(toutiRÌth'neU;8 Olugî o 137R, 

atM» daiìt^rsva di rimproeeran li 
Canonici delle ntolmice di cui sì erano 
raài.coìpavoli. 
, E< le vicende di quella Cappella 
Airono molta e stranissime : litigi coi 
preti del Duomo spessissimi, trafuga-, 
(ioni di oggetti sacri frequenti, notevole 
quella di Antonio Cavalcanti il quale 
vantando diritti verso la Fratisrnaavevj 
eenz'altro fatto levare dalla Cappella 
la statua di San Oiovanoi,' si che fu 
condannato a restitniria. 

liei 1418 ai 25 di Febbraio sorse 
l'idea di fare una bella piazza in 
fascia al Palaizo, In causa del terre­
moto del 1511 cadeva gran parte del 
Castello, nonché parecchi fabbricati a' 
Udine e la Chiesa e la Loggia di 
San Oiovanni. Il Comune deciee $i 
demolire tutto per allargare la Piazza 
e sopra disegno di Bernardino da 
Udine, fu eretta In nuova, Cbie«a e la 
nuova Loggia, sentito anche H parere 
del Duca di Urbino e dell' insigne ar­
chitetto Palladio. . 
» L'atto sacrilego della demolizione 

dalla vecchia Chiesa.senza il permesso 
di Roma aveva indignata la Curia 
Romana che non tardò a acagliare i 
suoi fulmini; Papa Paolo 111 (Alessan­
dro Farnese) scomunicò la cittadinanza 
Udinei-e imponendvle di rifabbricare la 
Chiesa che servi poi ai fraaceaj ed ai 
tedeschi per coilocajrvi soldati, 

[ e i n g Si W!i lls 
della solannltà oillarna 

Nell'Aprile del 1882 il Consiglio 
della Società del Reduci nominò una 
commissione Con l'incarico di compi­
lare l'elenco di tutti i tViuiani mOrti 
per la Patria dopo l'anno 1848. Fu-
,rouo della Commissione il, coqm. 
iGicseppe Ualateo, il oav. ' Domini 
iQiampiero, Marco Antonini, avv, Er­
nesto D'Agostini, Francesco Comencini, 

Dopo le prime riunioni preparatorie 
i membri della Commissione, animaî  
di uu entusiasmo ohe allora ,.era piò 

• vivo che non ai nostri giorni, dira­
marono una circolare ai comuni friu­
lani invitandoli ad indicare i nómi dei 
jrispettivi cittadini morti cofnbattendo 
dopo il 48 nelle gu.rre dell'indipen­
denza. 

Il lavoro di accertamento, lungo e 
paziente, dell'identità dei, acmi che 
venivano iscritti.hell'allfl'dai.mqirti-e 
dei fatti storici per cui quei nomi po-
.tessero trovare posto oell'eleasa, dorò 

fino quasi al termine del 1885, circa 
quattro anni. 

1888 comminciarooo gli studi tecnici 
intorno al tampieto della Loggia San 
Oiovanni che oggi diventa il sacrario 
del phtrioltiamo friulano e tiene in 
custodia, incisi sul marmo i nomi di 
tutti 1 nostri patriottl, «pinti in diversi 
anni da uno stesso amore e da uno 
Btesao entusiasmo a cercare in un'ar­
ma qualsiasi la manifestazione mate­
riale dell'odio allo straniero e dall'a­
mor patrio. 

La Oommiaeioae tecnica tu composta 
dai si^g. cav. Valussi, comm. Scala, 
0. Muraltl, dott. V. Gelotti, prof. Co-
mancini, cav, Helmann, dott. 0. Pup' 
pali, pittore 0 Masuttl, cav, R Sbuei! 
Canciani Vìocenzoi 
ca<*, 0. Tonuiti, 

Masuttl, cav, R Sbueìz 
oav. 0 . . Facinl, 

Commissione tecnica fu 'stabilito nei 
seguenti punti principali : togliere il 
prospetto interno dell'arco centrale, ri­
tenuto posteriore di un secolo a mezzo 
alia Loggia; aprire il grande arco 
centrale conservando scrupolosamente 
la struttura antica dalla pregeTolissima 
quanto semplice opera ; dan al monu­
mento qualche segno che indichi la nuo­
va desllnaziona i ornarlo difdue statue, 
la Ouerra e la Pace, eretta in due co­
lonne delio stile dell'adiaoi t fornirlo 
di cancellate in ferro batwto, in pro­
spetto, portanti nella, fa^ia interoa 
della Vetrate dipiote come>quelle delle 
looetti, eoo figure allusive alla destin-
zione del monumento, nello stile delie 
famose vetrate òhe QiovanHi da Odine 
dipinse per la Certosa di .Firenze. 

L'abbozzo pel progetto,.' cui obi ab-

disposte in bell'ordine e con profusione 
delle grandi piante verdeggianti. 

U Qerimonia di stamane 
Stamane ba avuto luogo, com'era 

stato annunciato la cerimonia dell' i-
naugurazione delle lapidi, con {l'inter­
vento della Autorità e dell'on. Riccardo 
Luzeatto. Nessun friulano meglio dei 
deputato î S. Daniele che ebbe tanti 
amici frt i morti di cui sono segnati 
i nomi sulle lapidi, potrebbe degna­
mente consacrare l'avvenimento pa­
triottico che oggi il compie. 

Prima delle 11, già gran folla di 
pubblico si affolla sulla Piazza Vittorio 
sotto la loggia S. Oiovanni a dentro 
il Tempietto La musica militare e la 
cittadina suonano gl'inni patriottici e 
quello reale. 

Le lapidi dei Morti per la Patria 
Campaana 1848 «ISM 

Xaf id* I. 
1. Agnean alo. Batta, forai dì Sopra, 
3, Alta Sn-ico, S. Daniele, 
8, At«>a3lo Ganoiano, Buia, 
4, Angeli Palii;9, Oavazjo Carnico, 
5, Antoarutti Olirlo, Forni di Sopra, 
0. Apollonio (d') Frauoesoo, Bomans di 

Varmo. ' ' ! ,-
7. Amellini Angusto, Taccento, 
8. Bulini Antonio, U'Iine, 
6, Basslll Giuseppe, Pal<naaova. 

10. Bonedetti Stefoao, Palatzolo, 
11, Barella cav. Franoeaoo, Udine. , ' 
13. B,Tt llasi Andrea, Hagogoa. 
18. Bivllaoqua Valentino, Ojoppo.' 
14. Bivardo Franoeaoo, Poualie (Oaoppo); 
U . Bonavoits Francesoo, Slanlago. 
15. Bonetso Ciorgio, Udine, . ' 
17. Bonesso Pietro, Udine, , . , , ,, 
18. Borean Cliacomo, Pordenone. ' ' ' 
10. Borgo ing. Giuseppe, Scoile. ' 
20. Borili (ìiuvaniji, Bioinicoo, 
21. Bortolotti Angiolo, fugagna. 
22. Braida FranOesoo, Kagogna. 
93. Bratda Luigi,,Udine. 
24. Bnimatti'Mo) mi. Carle, Udina; 
25. Braaidin umgi, Pordenone. 

laapida XX. 
28. Bruaadoli Lai^i, Cividalo. 
27. Bttiatti Sante, Oaoppo. ^ ' 
28, Buralloi Oiovanni) Pooaniai, , -, 

,<89-Bacigaiia Tiaoaazo,„.Badoia. >, 
HO. Buttalo Soittànico, Buia, , 
31, OiioittI Biagio, Canova, 
83. Oaloln Pietro, Pordondno, 
SS. Calderan Ernesto, PordsBOtta. ' ' 
34. OalUgaru Fortunato, Fatina, 
85, Gal igoro Luigi, Buia, - ' ., • , 
36, Camltlini Dumonieo, Udine. 
37. Campnstt-Uo Riootó, Udine. 
SS. 0 c i 0io. Batta, Xngnano di Biriera, 
aO, Oaaava Girulamo, Laiifiana,, ' • ' ', 
40, Cappollaro Antonio/Ponlebba, 
41, Oaproni Antonio, Àzzano Decimo, 
421 Carila Qio. Batta, Patia.:. 
48. Carina Tincenio, Budoia. 
44, Carnielli Giuseppe, 8, tito al Tagl, 
46, OiSteilan Qiaoomo, Muissana del Tiir-

gnano, 
46, Oaatronini Hatale, Udine, . 
47, Uftttarossi Angelo, iteana, , 
48, CaiJìtti Luigi, Spillmbetgo, ' 

' 40, (3elin DomoniC9, Udine,' 
60, Oesohla Carlo, Magnano in Riviera, 

XAgid.* XÌI. 
61, Corra Giovanni, (Osoppo?) 
•53, Gividino Dómenioa, Osoppo, 
63. OlauJerolti Curio Antonio, Ponlabbs, 
54, Codutti Gioaooliino, BìuzBO-Codroipo. 
55. Colavizza Giovanni, Osoppo, 
60, Oontardo Francesuo, Udine. 
67. Cordovndo Giovanni, Paaaariano, 
59, Govssao Giacomo, Osoppo, 
69, Oozzarizza B6ned«tto, Spilimbergo, 
60, Oroatto'Luigi, Soltmbergo., 
61, Cuooiiiaro Domenioo, Oomona. 
63. Ooriino Antonio, Soooiiieve. 
63. Oosaetti 0,ràzio, Tolmeazo. ' 
64. Dallnnese Carlo, Pordenone. 
66. Dal Zan Glo. Bitta,'Udine. 
08, Del Oet Giovanna, Osoppo, 
67. Dal Colle Antonio, Maniago, 
68. Del Fabbro Antonio, Kivignano., 
80, Dal Fabbro Giovanni, Ampezjo. 
70, Del Fabbro Luigi, Priuso-SoocbioTe. 
71, Dilla Sivìa Alfonso, Udine. 
72, Dionisio Pietro, Udine, 
73, Donadelli Qio. Batta, PuJoenlgo, 
74, Durighello Pietro, Villanozzo-Paularo, 
75, Krpiaoora Giacomo, Magnano,in Eiv, 

^ p i d 9 IV. ĵ 
76, Fabbro Agostino, Palmanovai 
77, Fabbro Giacomo, Flaibano'-da Odorico, 

78, Frabris AntoiilO, Palmanov», 
70, Fabrla Sigìsmoado,' L»tltóna, • 

• 80, Faaoa Sante, Udiiie, " 
SI. Falerno Giaoomo,, iiodeiuine,- -
mi Fasìirtli ¥ietBÌ,Ìiv^oi,'-' " . ' ' ̂ : 
83, Passo Giuseppei Jilorteglìano, 
84, Pederiola do». Antonio, Siro d'Aroaao. 
85, Ferrrioiia Pistro, S,"#te «rTaglftìn," 
88, Ferro' 6ioViuiifi,j'Mc#%iiano. i, :• !. 
87. FoiTo dott. uib. Bitta, Bemanzaooo. 
88. Filipnzzi Oiovanni,'S; Damele. 
80. F.lipuzzi OìnsepJS, 8, Damele. 
00. Fllonlena Frafio8*i»,'Osoppo. 
01. fior-atti Anttelo, Palmannva. 
03. Fornaaiero Giovaiibì, S; D.inìela, 
03., Franoesobittis Nìódlii, Laiiaana. . 
04. FranoBBohinia Vipoenao, Magnano in 

Riviera. ' ' • 
Oe.^Fràns Gilìseppoi Pslùanova. 
06, Frisan Angolo, S. L-mnardo-Monte-

r,'ale Oelllna, '", - ' 
07. Pnrl.n Domenioo, PdMaoone. 
« . ; Gallo'(d) Pi-tro, JtMfgiO. 
90 fliipsutta O'sare, Latiaana, 

iOO; OfiiMino Oio; Ball*,- Faedla. 
Kaglds T. , ' 

JOl. Grillo Luigi, AmpoMO. 
103. Grosso ynlontìnb,'Birtiolo. 

' 103. GrOvig Glaoonio, Udine, 
104.' Guerra ,fliaoliit();, Magnanij in Riviera. 
WS. Inttooente Lorénao, Pordenohe. 

ì 108. 'Laoohin,' Natale,; Polceìigd. ' ' 
Km Lavata do Dfaniaio, Pordenone, 

"I lOSiòÎ iOispm Biaghi» (fcoppp; ,'i,,. 
iQO,-,Cifo»ii fi.agttìo. PaWaWa, 

,,,110. ,.Lu'-h Luooa, Udine. '' ' 
,ll,Ì,,Lnpieri'Giulio Gasare, Lult-Ovaro. 

,' H2."SC«ooratti Angolo,'Palmauova. 
'US; Magrini Giuseppa, Udine',' ' 
••114; ianJlsanl Gio. BAia, Udiuo, 

116, Mand rAloasimd., SnliinB6rg.-t.Sequals, 
116.- Marchi (d'I) Quianppê  Lattsanà, 
117.' Marco (di)- Oio, Balta,' Muzzan» dei 

' Tagliavento. ' - H '' ' ' 
118. Morigoàni Paolo, Udine. 
110. Marini Francesco, PordonoBe. 
120, MatUuoig Domenico, Udine, 
121. Martinia Pietro, Ampezzô  

' 122, MiruBsig Franoeaoo Maria,'Udine, 
123, Mattia (de) Franoesob, Udine, 
124. Menis Giovanni, Oaoppo, 
Ito. Manott» FranQ,>B00| Gradisòa, 

Sapida VI, 
136, Merlo Guseppo, Spilimbergo, 
127. Metez Annibaln, Maniago, ' 
128, Miani Marco, Palmauova, 
130, MicUeltfzzi Pietro, Hoveredo in Piano, 
130, Miotii' Gmoiani Annibale, Udine, 
131, Miotti Domenici/, Trivignano. ' ' 

. 133. Miotti' Giliseppo, Paimanova. 
133. Moro Domenioo, Palmaaova. 
134, Naaoni Antonio, Pordenone, 
135. Noacoo Qio. Batta, Manzano, 
136, Orlando(d') Oio, Maria, Oavàzzo-Tolm: 
187, Faroniiti Oio. Baia, Osoppo, 
188, Pau}etta Antonio, Maniago, 
139, Pellegrini Antonio, OSoppo.' 
140, Pellegrini Antonio, Osoppo, 
141'.. Porìaotti Lnopoldo, Udine; 
143.'Peri8jtti L-jrenzo, Udine; 
143. Piani Gio. Batta, Palmànova. 
144. Pleoinin Pietro, Maron-Brngliera. 
145. Fioco Antonio, Bordano, 
140, Pittana Siosepps, Sgiltaberg9, ^,- , 
147, Pittoai Giacomo, Impbnzo-^dlmezzo. ' 
148. .Politto Glo. Batta, pdine.; . , . 
149. Presotto Antonio, Peata, 
150, Prinoigh Luigi, Udine. . 

, lApide TU, 
161. Pupp! Fraaqosoo, Spilimbergo. 
152. Qaerinl Antonio, Udine. 
153. Rainla-M'ittia, Amaro,,̂  
164. Kavoldlni Domenioo, Bertiolo, 
166. .Bigatti Luigi Giuseppe, Udine, 
156, Bipa Gioyaaai, Paimanova. 

167. ,Bodolfl Oanaldo, Aviono. 
168. Rimoaii oav. Gaetano, S, Vito al Tagl. 
159, Eossiltf Domenico, Paimanova. 
160. Risai Giacomo, Nonta (SoooUievo). 
J.81.,BoViglio dott. Girolamo, Pordenone, 
163, Sabba<UnÌ Leonardo, Fooenia. 
163. Saroinsili'Angolo, Spilimbergo. 

•164, Ssroinolli Francasoo, Spilimbergo. 
165.- Soatfela Sebastiano, Pinzano, 
166. Sohiavolin Beniamino, Roveredo in 

Piano. 
187. Serio Antonio, Udine. 
168. Sottvilla Michele, S. Daniele. 
169. Sojrfa (de) Antonio, Tolmoszo. 
170. Stsfaiiì Agostino, Budoia. 
171,' Sttazzab'JSCW Boooo, Forni di Botto. 
172. Slruoliil Michele, S. Pietro al Hetìaone. 
178. Sìstrì Isidoro, SeaiufSa. 
174. Talottì L-onardo, Oampoformldo. 
175. Tommasi Giacomo, Degna. 

lapide V i n . 
179. Tonello Gtosi'ppp, Forni di Sotto. 
Z77. Toso; Barliolo. 
178. tosoni Francesco, Paimanova. 
179. Tosoni (Museppe, Paimanova. 
180. Trevìsan Pietro, Moron-Brugnera. 
181. Invellln Lorenzo, Latisana. 
182. Tullia Fradoesoo, Udine. 
188; "Ventiti Antonio, Fiagogna-Fotgaria. 
184. Vianello Angelo, Pordenone. 
185; 'Vid.'inl Giovanni, Gemona. 
186. Viduasi Giuseppe, Udine., 
187. Tittorelli Giacomo, Maniago. 
188. Ztghia yalentino, Azzano X. 
180. Zimboni Giovanni, Budoia; 
190. Zamboni Pietro, Sioile. 
101. Zamboni Pietro, Saoile. 

Campagna 18B0 
IL&pide TX. 

1. Gervasoni Antonio, Udine. 
2. Miotti Celeste, S. Daiiele. 
a. Paroni Luigi, Pordenone. 
4, Paulia (do) Luigi, ZompicoWa. 
6. Pollnrini Valentino. 

Campagna 1880 
1. Barluzii Gius., Savorgnan del Torre. 
3. Comeaaattl Giuseppe, 'Tolmezzo. 
3. Fautaguzzl Vittorio, Venzoae. 
4. Fornasotto Darlo, Saoiie. 
6. Lavaguolo Pietro, Udine. 
6. Linda Leonardo, Reana del R'yale. 
7. Maddalena Antonio,, Pordenone. 
8. Sartori Eugenio, SaoHe. 
9. Sporoni'Girolamo, Tarcento. 

lO. Torre (del) Antonio, Oampoformldo, 
Campagna 1861-1888 

1, Baschiera Angelo, Tavagnaoco,, 
3. B^rtossi Gio, Batta, Pordonono. 
3. Flumianì Nicolo, Udine. '--̂  [ 
4, Montico Alessandro di S. Vitoal Tagli 
5. Orlando Giuseppe, Paimanova. 
0, Vnnini G. B, Udine. 

Campagna -1866 
2«apida S. 

1, Barazzft Giovanni, Udine. 
2, Bidischìni Enrico, Smirne, 
3, Braidotti Antonio, Oivìdale, 
4, Giani-Beniamino, Tolmezzo, 
6, Faleschini Giuseppe, Udine, 
6, Frattina d.r Cario Frattina, 

,̂ 7. Furlaai Antonio, Udine. 
8. Longo Ferdinando, Udine-
9., Magrini Giulio, Luìnt Ovaro. 

10. Municìi' Antonio, Udine, 
11. Ongaro Luigi, B, Daniele, 
13, Osualdella Osualdo, Navarons, 
13; Pasini-Yianelo Luigi,' Udine, 
14, Sartori Adolfo; Saoile, 
15, Sorosoppi Gio, Batta, Udine 

Campagna-1870 
1, Aloisio Valentino, Bertiolo. 

>!>«>C'CO£>C<>COi«0C^COC«^&00<>C<>0*00O«>C><>0<XX?CC?>Cod5^^ 

Dopo diliganti rilievi ed asami dello 
Siato e condizione dell'ediflcio, tanto 
all'esterno, sotto il porticat», quanto 
all'interno, nel Tempiatto, la Commis­
sione Tetjnio» discusse intorno al luogo 
ed alla forma nella quale celebrare il 
ricordo dèi Friulani Benemeriti e te­
nuto presente il, testamento di Antonio 
Marangoni che lasciava erede delle 
sue sostanze il Ooaiune,. yaoe voto di 
ottenere, per condurre à tèrmine l'im­
presa, il concorso di quel legato; di 
rìpristinara il bel Tempielto di S. Gio­
vanni e di decorarlo in relazione con 
lo stile della Loggia-

Il pragotto dal Tamplatto 
• dastlnatu a Sagrarlo 

U progeto di adattamenti?,d l̂ Tem­
pietto, ispirato 81' voti espressi dalia 

blaroo aocennatd forse troppo somma­
riamente venne fatto liall'ing',' Arch 
G. B, Comencini e, presentalo ài pnb-
blioo venne lodato, e rioooosciuto.ia 
armonia con la composizione,architet­
tonica del Loggiato S, Giovanni. 

Questa la algria degli atud; e della 
fiisi attraverso le quali è passata l'ini­
ziativa dalla formazione di tin Pan­
theon Friulano. 

Il Tempietto oggi non è ancora allo 
stato cai è destinato, te sue pareti 
interne fino alia eupéi sono tutte 
disintonacate, Soltaiito è compiuto un 
bel zoccolo mormoreo ohe gira all'in­
torno sotto le dieci grandi lapidi pure 
tuormorae sulle quali sono incisi i 
noqii dei friulani morti per la Patria 
49PP il 1848, 

' Sullo sfondo della Cappelletta sono 

Le truppe del Presidio e tutta l'uf-
flciilità assistono alla cerimonia che è 
imponentisaima, schierati su due Ale 
sul, piazzale. Il pubblico , impaziante a 
desideroso di prendere i primi posti 
s'insinua da tutte le parti gremisce la 
Loggia si arrampica usuila scalinata. 
Le bandiere delie associazioni cittadine 
sono schierale in semicircolo intorno 
al palchetto eretto per l'oratore avanti 
il Tempietto. Notiamo anche la gloriosa 
bandiera di Osoppo, fregiata della me­
daglia d'oro. 

11 corteo si forma alla Sade dei Re­
duci e alle ora 10.35. Vediamo reduci 
di tuHo il Friuli a quasi tutti quelli 
di Udine. Alle undici precise e in 
Piazza e sale- la scalinata della Loggia 
BOttq la quale sono la Autorità e le 
'ràppreaentaaza ciittadine, !l terrapieno 

della Piazza ò tutto gremito di citta 
dini e di soldati. Soldati sono a destra 
a a sinistra, soldati innanzi, paralleli 
alla Loggia, 

La musica cittadina ha preso poato 
nell'angolo della statua dalla Pace, 
quella Militare sull'angolo della'fon* 
tana. Rappresentanze a Assooisziòoi 
sono anche intorno al monumento a 
Vittorio KmanuelB. Tra questo e l'arso 
principale della loggia lo stendardo di 
Cavallerìa, in inazzo, la bandita di 
Osoppo, a destra quella del 79 F«n« 
tarla a sinistra, 

Ciuando il Presidente dei Veterani a 
Reduci dott, Marzuttini sala sul pal­
chetto messo sotto l'arco maggiore 
della loggia ognintorno si tace. 
Le paralo dai PraaMsn'a 

dal VatarànI a Kédnol 
Il sogno tanto vagheggiato dai Vetenini 

e Reduci Friulani — di onorare — dice • 11 -
dott. Marauttlni — raccolti in un tempio, 
1 nomi pel nlorti per la Patria, fu realiz­
zato dalia generosa anima del OUercaini 
Luigi, Reduce, nostro, ohe tatto il auo a-
Voro -elargiva - ; morendo — al degniulmo , 
soopo. 

L'Autorità' Oontunale ohe ci diede la sua 
Valida' preziosa ogoperazione, completerà , 
l'opera sua con accesa volontà, lieta dì oaa-
seivare raccolte in uu tempio le gloria dalla 
Plooola Patria, i , 

e A egtegt^ cose il forte animo accen­
dono l'urne del forti > in questa < retìgióaa <. 
pace» noi varremo a cercare la calma per 
le ire ingenerose, a chiedere l'ispicazioss 
pei granai alimenti, s trovare, nei, fltàtàl 
del passato la speranza per l'avvenire. 

Colui — Olii Udine nostra die 1 natali 
— oho giovauetto — offriva la vii» «11» 
Patria sui campi .delle battaglie ; che nelle ' 
battaglie della vita spiegai ooll'integritì del 
oarattera,, l'energia intelligente dall'azione 
olio oggi qui — fra t noi — rapprosant» 1» 
Patria di olii contribnisoa'a governare le 
sorti, —Riooordo Luzzatto — sciolga l'iaB» 
inaugnsaie, a questo tempio, consaontto alle 
nostre più'pure, ,piìi sante memorie. 

Egli solo lo lieve — Bgli aoio-'lo-pud. 
Applausi fragorosi salutano la ehium 

ispirata del brave quanto •elHcaca dî  
scorso del dott, Marzuttint, 

Parla l'on. RIsaardoLuinatto 
L'qn, Riccardo -Luzzatto alsaoiaiira 

sul palchetto è accolto da vivi- e pro> 
lunga ti applausi. 

CHttadini, — oominóia Pon. Luzzatto 
dopo avere parlato dei promotori della,ic 
lonniti odierna,..,., - ' , . . » , 

Di una Nazione ohe fu dns'vslte'.'mae-' • 
atra di civiltà, era scomparso quasi direi 
il nome, gli Italiani ohe avevano percorso 
vittoriosi il mondo eranai ridottisjoUacon-, 
dizione di serri, ' _, 

Tirannie diverse, nostrane e straniare, 
si dividevano il paese, conculcandoue la 
vita intellettuale e lo sviluppo eoonomìoo,. 

Non 6 flioria antica, ve ne sono ancora 
ì testimoni. 
• L'Italia pareva sdenta-per sempre come 

Nazione, e ohe cosi fosse lo sentenzio il 
prinoìde dei diplomatioi. ^ ' 

Ma ogni Nazione ha un'anima, ehed la 
somma dei pijnaieri e delle aspirazioni oo-
muni. 

L'anima ao'mbra talvolta inerte ma non 
h mai spenta. 

Un uomo la cui memoria non sarà' mai 
abbastanza venerata dagli Italiani, Giuseppe 
Mazzini assunse l'impresa di souoter 'l'Ita- ' 
lia dal letargo. 

Come — attraverso quali saoriflzi, rag­
giungesse lo scopo, quale aziono sui ^tentl 
abbia eaeroitato l'opera di nn semplice oit-

, ladino, forte 'solo della giustizia delle sue 
idee, non è il luogo di d^e. 

Basta ricordare in quesTO momento ohe 
in Italia accampavano potenti eseroiti ; ohe 
occorreva combattere » pareva follia com­
battere soDza organizzaiìione senza armi. 

Pure si trovarono ' in ogni regione d'I­
talia uomini che tanto osarono. -

E furono dapprima lo cospirazioni ossia 
gli amórdi segreti par lâ  propaganda e la 
preparazione dell'azione; poi le iasurrozioni * 
la guerra aperta. '•: 

Alla cospirazioni era ]pena non solo il 
camere mV là .morte. L'inaortO' preso con 
la armi alla mano era fucilato, 
, itfal̂ rado questi rischi in ogni parte d'I­
talia si cospirò. Né,, 1 supplizi, ne l'ìnauc- , 
oefso dei primi moti insurrezionali del 21 
e del 30 scoraggiarono ; ohe all'opposto eer-. 
virono a preparare la vera rivoluziono — 
(iue)lal848, .: . . 

Mirabile epoca! Mirabili ardimenti 1 
Se il valore italiano non ebbe allora il, 

premio ambito, scrìsse pàgine gloriose oho 
diedero il loì-o,frutto; la ditesa di Venezia 
- la difesa di Soma ridiedero all'Italia 11 

lustro ohe aveva perduto. 
Agli splendidi preludi, seguitano le splen­

dide azioni', definitive. 
Le campagne del Ì859 e "del 1800 oon-

duase'ro alla riunione dell'Italia io una sola 
Nazione, 

Ma iiuanti sacrifloi, quanti sforzi, quanto 
le vittime! 

Nel noatto, Friuli 11 aontimento patriot-
tioo fu vìvo come nelle altre rsji 'jiì, 

Anoìie il Friuli ebbe i suoi ert^j le sue 
vittime, 

I nomi iscolpiti su quei marmi sono di 
friulani ohe in quelle ciroostanze hanno 
offerto la loro vita per la Patria e caddero, 
Li cittadinanza udinese ne volle perpetuata 
la memoria non tanto por omaggio ai Tra­
passati, quanto ad ammaestramento dei vivi, 

E' quel pensiero ohe Francesco ,Dome­
nico Guerrazzi Vjlle espresso sull'aro dì 
Mentana dicendo oho ideila boooa dì,quel 
sepolcro sorgeva fiero ammonimento agli 
Italiani >, ' 

W quel pensiero che il Foscolo esprime 
collo parole i 



i rAJSioBk 

A egregis cose il forti animo ocotnda 
L'urna dii forti.., 

E questo 9iit risposta alte soetHoha «al-
mttoce oho nello' commeTtaorassIoal dell'e­
roismo non vedono ohe rana pompa, per­
chè non sono atti a oompreaaerno l|lntlroo 
e morale aigniilcato. 

Se Ti è Tirtà ohe mutU di eraua ram> 
mentala è quella ohe è fatta del (uorificfo 
dell' individuo. 

Il' uomo pei suol bis<i;ni, fp\ v6kri della 
natura, i destinato ad aintaì» ni essere 
aiutato, ma perchè la sua opera eia quale' 
deve essere doV6 vincere ni> nenrico interno, 
l'egoismo. . , 1 • 

Vitioere l'egoismo signlflca far provaletfi 
al toraaeonto Individuale immediato, la 
preocoupasione del bene permamente o col­
lettivo, 

Adempie alta mieeioue dell' uomo òolul 
che cosi sa operare; è altamente boneme-

i rito ohi per adempierla giunge al saorifialo 
completo di ee. 

K' benemerito, perohà l'opera «uà à 
esedipin e sprono egli altri, e determina 
quel complesso di atorKl ohe è neoesaarlo 
per raggiungerò un buono stato, par alle­
viare prima, e man mano far eoomparire 
le sofferenze e le diaparità di eondutoi 
cho ancor oggi amaAigglanO la vita sociale, 

il massimo sforno che pU8 fare l'uomo 
consiste nell'olferlro'lutto so stesso. 

Coloro che offeisero se atessi por difen­
derò la Patria e caddero diedero alia ool-
loltività tutto, quello che potavano dare, 
liiconoseiamo ataèilo ohe compirono il loro 
dovere. 

Avrei voluto ohe altri vi dleesse queste 
cose, avrei voluto oh» le dioesw nn giovane. 

Il discorso sarebbe stata' ho» altrimenti 
etllcsco di quello che possano essere le pa­
role di un veooldo indurito nel • pensiero 
del patriotlìamo, 

'Vi sono persone, e la moda ci viene di 
Francia, che guaidano con diiSdenia, che 
dico, con dispresso questo sentiiAenta. 

Ma la differenta, il dispretio è effetto di 
miopia intellettuale, 

W miope chi vede nel sentimento di Pa­
tria un sentimento di animosltl fra Hazlone 
e Hsiione, ohi; dove è scritto Patria, legga 
guerra. 

11 sentimento dì Patria '8 sentimento di 
amore perchè ò iiglio del desiderio del b«ne 
alle persone oare, e tende a difenderle da 
oppressioni e soprusi. ' 

Sentimento di Patria è (entimcnto di 
famiglia, è la rlpèrcuseiooo degli affetti, e 
se non è assollltò ttllnilsao, è lierè il sen­
timento ohe ilh ai allontana dell'egn'smo. 

Si vuole da qualcuno fOttn quasi in an­
titesi il sentimento di Patria con quello di 
umanità. Errore; 

Come la Patria viene dalla famiglia, cosi, 
l'umanesimo non pu4 venire che dalla Na­
zione. Ohi non aiootnniovopei bisogaie alle 
BofferenzB del suo vicino, chi non sento di 
saoriacarsi a pro'dsl congiunto, o dell'a­
mico non si sdcrificheri mai a favòra dell'u­
manità. ' . ' 

Anspichiamo-̂ M tempi- in ouS .le Naélsni 
tutte entro i lofo confini, «naturali, prati­
cando la libertà Q ,lâ  fraternità' si trovino 
cosi congiunte in identica azione da far 
considerare còsa trascurabile ! confini stessi, 
ed inutili le armi a difenderli. 

Ma Uno a che ole non sia, e perchè lo 
aia, coltiviamo il sentimento di <Patria come 
Sio necessario ad otàìre la tela dell'Uma-
neaimo. 

L'Italia meglio di ogni altra ITatione 
deve coltivarlo e perchè ad esso deve la 
libertà senza la quale non vi è bone, 8 
perchè esso lo è necessario per la prote­
zione, pili ancora perchè aleno rispettati e 
conseguano eguaglianza di diritti cogli al­
tri nomini, i molti suoi che por ragioni 
diverse sono tratti ad emigrare temporanea­
mente, 

Ricotdiamo^che quando Mazzini si accinse 
a quell'apostolato che fû ' il punto di leva 
della risoossa italiana' del' seoolo scorso, 
trovò nelle atesso Ale rivoluzionarle l'osta­
colo dei cosmopolitismo. 

A che restringere l'agitazlono alla reden­
zione d'Italia,. gli si diceva : I' umanità 
tutta dobbiamo liver di mira, 

Maziinl resiatstte, pisse: 
<Ss per cosmopolitismo intendiamo fra-

< tellanza di tutti,- amore per tutti, abbas-
< sameuto delle ostili barriere che creano 
« ai popoli, separandoli, interessi contrari, 
€ slamo noi tutti coamopoliti. Ha l'affermare 
« quella verità non basta : la VMA questione 
« sta per noi nel come ctteneflie pratica-
« mento il trionfo, contro la lega dei Oo-
« verni fondati sul privilegio. Ora quel come 
« implica un ordinamento, lu ogni ordina-
< mento richiede un punto determinato 
e d'onde si mova, un fine determinato al 
« quale si miri. Perchè una leva operi, 
« bisogna darla Un punto d'appoggio, a un 
« punto sul quale s'eserciti la suai potenza. 
« Per noi, quei primo punto è la Patria, 
« il secondo ò V Umanità collettiva. Per 
«gli nomini ohe s'intijoUno cosmopoliti, 
t il line può essere 1' Umanità-, ma il punto 
« di appoggio è l' «omo-Individuo. La diilo-
« ronza è «tale ; è la stessa a un dipresso 
«che aopara ih. altri problemi, i ùiutori 
< dell'Aasociazioue da quei chenonrioo-
< nosoons come «tniment» d'anione se non 
«la libertà sola e senza limitazione». 

Se Meaalni wjn iv f̂flo- ^voto questi pen­
sieri, so non 'MSftM' resistito agli attacchi 
ed allo blandizif.idei Owntópciiti, l'Italia 
non sarebhe. i '• r - ' .-

Avvertiva ancora Maszini' la contraddi­
zione m cui SI avvolgono i nemici- d l̂ aen-' 
timento di Nazionalità ; «' Tutti quei pretesi 
coampoliti olle negano la giissione delle 
razzo e guardano disdegnosi al concetto o 
all'amore della Nazionalità, oollooano — 
appena si tratti di fare, o quindi della 
neceasità di un ordinamento — il centro 
del moto nolia propria Patria, nella propria 
città. Non distruggono le Nazionalità ; le 
conilscano a prò d'una sola. tJn popolo e-
lotto, un popolo Napoleone è l'ultima pa­
rola dei loio sistemi ; e tutto le negozia­
zioni covano un uazioualiamo invadente, 
se non coU'urmi ciò olia è' dlKloile in oggi, 
con una unzutiva' iiwi-ale e intellettuale 
permanente, esclusiva, che racchiuderebbe 
pei popoli, abbastanza deboli per accettarla, 
gli atî sdi pei-iooli ». 

Sono parole scritto molto tempo fa e 
paìon d'oggi, ed ogni grave notizia polltlo» 
ne ei-nferma la verità. 

Ascoltato i oosmodolitl francesi d'oggi e 
udrete ineggiare alla grande (Jerraania. 

Sempre il concetto notato da Mazzini 

oonSsoa delle alti* NastOMlll» a profitto 
di una. 

Qlì Italiani che sarebbero in prìtaa linea 
fra 1 conflioabill! debbono tiooratrs il con­
tegno di Mazzini di tntbtft » queste idea, 
l'effetto cha oolla sua resiatanta aggiunge ; 
ed a lot volta nalstere. 

Resistiamo, e perchè a ciò ammonisca la 
storta del passato, e perchè a ohi ben guarda 
non manotao anche nel presente oiroostanza 
atta a persuadata ohe il regno dalla, pra. 
potenza non è'tlntttlta; cha ancora 1 po--
tentl nella loro saplanti combinazioni non 
rifoggOBo dal mercanteggiare le Nazioni, 

Ifaltronae se il senlloiento di Patria 
può qualificarsi Bomantlolsmo, quello del 
disprezzo della Pàtria è «artsmante egoismo. 

K fra I duo se'ntlmontl non vi è da esl 
tare. 

lo «Itlraa anallrt il diepieMO della Pa­
tria non ha par obbiettiva ohe quello di 
.evitare ogni difilcoltà cha si frapponga alla 
soddiafazlona delle aspirazioni di interesw 
indlviduiUg, 

Ma nella vita non vi sono ' soltanto bi­
sogni materiali da soddisfare, vi è anche 
dignità da tutelata, dovere da compiere, a 
la dignità non si tutela ohe opponendo l'a»-
socìaziooe alla prepotenu. 

IJS Nazione non e ohe l'assooiazloné con­
tro la prepotenza. ^ 

Prima di pensar a distfuggare il santi-
manto di Nazione, bisogna aver distrutto 
gli Istinti di prapótenza, 

fino a là, lasciateci o scettici net nostto 
Bomanoismo, 

Chiamatelo pure con parole di dileggio. 
Il dileggio non lo niggiunÈie, perchè quel 
santimsnto ha il suo altara nal oi)ira del 
Popolo, e mai dal suo cuore Sarà sradicato. 

È par quel sentimento cha Ooilro.si. fa 
iiccidaM itàtto dal pregiudizio ohe occorra 
la morte del Re par assicurare la vittoria 
alla Pjtfia, olw Deoio Mura si iofigga nel 
patto la landa dei nemici, onda aprite un 
varcò helle loro filo -, ohe la Qermania adora 
Arralnio, la frauda Varoingetorloa, la Po 
Ionia piange Kcscbnato ; U statna di Pietro 
Micca è aretta verso il luogo dell'antica 
Oittadalla di Torino, a quello di Pietro 
Calvi. 

S' perchè cento di questi esjmpl di ab­
negazione abbellirono anche la guerra del-
l'indtpandenza Italiana, obo l'Italia fa. 

Qloria adunque a coloro i cui nomi sono 
Incisi in quelle tavole, eroi tanto piti am-
miravoll in quanto nessun strapitc intorno 
a sé ebbero nella vita. 

Qloria oh»' è gratitudins por l'^ienipio. 
Questo dobbiamo dira ai giovani, perchè 

ai giovani sonò deaituate qu^ta commemo­
razioni. 

Usai vedendo onorard i nomi di coloro 
operarono per la Patria vorranno saperne 
lo gesta, oottOBoerne i saoriflcl e dall'ono­
ranze trarranno sprone all'emulazione. 

Ho parlato-dei giovani, e non posso re­
sistere al desiderio di una digressione. 

Si è avuto di recante una fioritura di 
commemorazioni patrìottioho, ma è caso 
sporadico. Ricadeva il cinquantesima di 
quegli anni (1860-0')) In oni hi Patria fu 
vittoriosa, e l'Italia dopo secoli dì sarvag 
gio risorse» Nazione. 
. .'Non è a credere ohe queste ' commemo­
razioni si ripeteranno sovente a d'altronde 
non è a questo mezzo che dobbiamo aUl-
data l'educazione del Popolo. 

Occorre oduoara al Patriottismo nella 
scuoto. 

Io non voglio in qnasto momento far 
risuonara la nota melanconica dèlia- defi­
cienza delle nostra scuole in questo campo, 
ma non posso a meno di esprimerò l'au­
gurio che non sia dimenticato ohe n^lln 
scuola si deve istruire od edui^-e ; che bi-
sigtta tonar conto della mente e del cuore 
del fonciuUo, cha avremo fatto man che 
nulla quando gli avremo insegnato.» bai,-
bettara una strofa a non'gli avremo' dafc 
il concetto della mlBsiona dell'uomo della 
Ilmanità, quando non gli avremo parlato 
oltre che de! suoi diritti, dei suoi doveri. 

Del doTora parlano questi marmi, mala 
voce ohe viene non è intelligibile so non 
a menti aparte a comprenderla. 

Opportuno richiamo a maditaca e com­
prendere è 11 fatto ohe per Vulontà dal ha-
nemerito Munioipio, e della Società del 

.Reduci di Udine, queste lapidi • ai sooprano 
il 20 settembre, i l , cha 6 q«V»to ; dira il 
gieico anniversario di ìiuelld'm'c'ui Rèma 
fu^Wtttidta all'Italia, 

Roma fu il «osfiro di tutti,.! patriotti, 
Ntsanno dub'tè mai ohe essa sarebbe la ca­
pitate d'Italia, 

Hìoordo ohe perfino Napoleone 1, ohe 
nell'apogeo della-potenza non vide il de­
stino d'Itali<| nei silenzi di S. Siena, ma-
ditaudc disse t Rome sera eans con tredit 
la capital qiie le» Italìons ohoisiront un 
jour. 

W cartamenta giorno di letizia quello in 
cui l'Italia sì affermò in Berna. 

Ma il 30 Settembre ha un significato ben 
pìil ampio cha non sìa il recupero della 
città. 

• Se il 20 Sattembre significasse solo ri­
torno di Rima all'Italianità, nou potremmo 
solenizzarlo noi che figgendo lo eguardo 
dall'alto del Oaatallo possiamo acorgara le 
torri di altre i-ittà italiana, a pur non parti 
dell'Italia, che ogni seoitit'. di allegrezza 
per la liberazione dell'afmè città a quella 
vista ai spegnerebbe. 

Ma il 20 Settembre ha ben altro signi­
ficato. Il 20'3ettombio rappresenta il tra­
monto di un' èra, il sorgere dall'alba no­
vella. 

Là in Roma per il dominio di una casta 
per secoli si cono fucinati 1 farri per tor­
turare 1' umanità, e chi no sofferse di più 
fu V Italia ohe 1 papi vollero ' partioolar-
mente complessa, perchè dal centro non 
s'irradiasse idea liberale. 

Se un Prìcoipe mostrava di rendersi me­
more dell'antica grandezza italica e di vo­
larsi acciogere ad opero por risollevarla, era 
la minaccia della scomunica e dello scio 
glimanto dei sudditi dal giuramento di 
fedeltà. So una repubblica grandeggiava 
era la ohimnota di-ijli alronieri in Italia 
per opprimerla, Il cosi per il Papato e pel­
le nooeaaitJ del papato vedemmo l'Italia 
nei secoli percorsa ripetutamente da ma­
snade franctsi, spagnole e-tedesohe, ta­
glieggiate lo città, gu-rstate lo messi, ba­
stonate le donne. 

L'umiiiaziona. m9rale, la miseria mata-
riale. 

Il Oanio d'Italia volle ohe all'umlliaziona 
si ribellassero a oolla penna e boU'eseuipiOi 

„ dapprima pochi'eletti, viriti ohe la lorvooo 

i ceco a poco si diffondesse a risvegllagaa 
naf cuoci ìcaliani II senso delta dignità e 
del dovere di redìraarsi a redimere. B fu-
toso dapprima la Cospimiiont tenebtoA 
taóbte nel sangue, !a tocl di pianto cha 
sanno le oolla di Awsandrìa, di Mantova, 
dello Spielberg, di Ciatal Capuano poi gli 
ardimenti sublimi alla luca del sole, come 
quello dei Bandiera, fino-a ohe la rivola-
ziona divarap,- ad nn Be, che i fatti indo­
vine, la segue, ed ogni ostacolo 4 abbat­
tuto. ," : ' • ' • , . -

Ma lasdatèmalo dire colla frase eloqnahte 
di Ferdinando Martini : « Non i cannoni di 
Cadorna, ina l'nrto da! eeooli apri la bru­
cia di Porta Fi». » 

Ij'urto dei secoli 4 rappresentato dal pan-
slara umano ohe sdeguooo delle secolari 
catane teocratiche se - ne svincola e Ube­
ramente alita ed asservisce a ne le (orza, e 
la volra ai suoi fifti. 

tot Bandiera sventola a Roma, ma non 
dimagtichisrao cho il namico non ^disar­
mato, ohe vi è una guarm che non si ri­
vela con istrepito di armati, ed è più .peri­
colosa, ^rchè non si vince col semplloo 
valore di un momento, ma richiede conti­
nua vigilanza ; è la guarm al sentimento 
nazionale, ohe si fit da taluni apertamente 
attaccandolo, dà altri subdolamente, col 
calunniare o deridere i massimi fattori del-
l^Indipendenzo, col dipingerli masnadieri, 
ool rappresentate Io battaglie come fatti di 
rapina o di assassinio, e tentando di porre 
il sentimento di Patria in antitesi con nn 
«Uro sentimento dal pari rispettabile, il 
sentimento religioso (che invece nulla ha 
a che fare col dominio suite cose terrene, 
tanto cha In molta Nazioni i due sentimenti 
•t dispMaDo e l'uno aorregàe l'altro),, 
I, Queatò elato idi. dai. parlSSlatì all' Ita­

lia, questa giiatra deve essere la costante 
pieoooupazlone di ogni palriotta. parche 
non scio eaia non accsuna a diminnlra 
d'Intensità, ma In questi ultimi anni co-

(oienti 0 tneosotesti, nuovi alament! non 
chiamativi -daU» convinzione, ma. djalla • 
pjmrt di novità, dalle paura che le iipira-
ziòni a p i a r i ntinaooiassero I loro propri 
averi, VI proataroile man forte tentando di 
allontanare la diffidenza della Nazione. 

A costoro diciamo questo iolo<,- in un 
caso come questo, dinnanzi agli ammaestra­
menti della stòria, davanti all'evidenza ohe 
la Teocrazia non disarma, a non può disar­
mar» di tiranta all' Italia, non è lecito nem-
man'co iltudersii ; " -

Be il tO Settembre fit eepìiallità nna 
corona, non fu spenta la fucina dalla quale 
per secoli uscirono la armi contro la libertà 
e V Italia, e poiché quella fucina in paese 
libera h» diritto dì funzionare a funziona, 
ricordiamoci ohe abbiamo il dovere di op­
porvi un'altra fucina. Questa è l'eduoaiione 
del popolo, che si f» ammaestrandolo dei 
suoi diritti e doveri, a ricordandogli i danni 
e la miseria òhe Incomberono sul popoli 
avviliti dalla Teocraisià. 

Î a storia d'Italia spiegata al Popolo, 
questa è la sola arma cna invei^ contro le 
minaccia della reazione. 

Delta storia d'Italia è parte ogni episo­
dio dalla sua rodonzione, e noi oggi inau­
gurando queste lapidi abbiamo segnata, 
nn'orina sul cammino additatoci dal BoVere. 

{Applausi oviasloni prolungai) 
Si rlcowpns il corteo e ai «tlontana 

per vis della Posta per fermarsi alla 
tede dei Reduci ove, dopo deposto la 
bandiera di Osoppo e la propria, li 
DOioglie. 

IL BANCHETTO 
AH'Albijrgo d'Italia alle oro 13 

avrà ìuogp un bansheUo fsmialiare 
offefto dal Mnnloiplò cui parlooipano 
una ventina di convitati : h Giunta, 
l'on. Luzzattì, Il GoQiigIto del Reduci 
8 l'epigraflst»*doH; 'ValetiUniB, • 

Cronaca del Friuli 
Da Buraxxatto 

La fortunata ereditiera di un prete 
18 •— Don Domouico Mattinsai naoqua a 

Borazzetto e mori a Qradisoa di Sodcgliano. 
Egli ebb?, non «o oomn, a danno dei 

suoi fratelli Qiovanni' e aiuacppe, quasi 
tutto il patrimonio paterno o promise ohe, 
dopo la sua morte, tutto sarebbe rimasto 
ai nipoti. 

Con questo lusinghe i due fratelli tac­
quero e vissero lavorando, stentando e spa­
rando..,. ^ > 

èi mi ohe, il rov'. Mattiassi, stando 
oappallnno a Flaibano, s'innamorò di certa 
Fettcallo Paolina alla quale proposi di spo­
sarla. 

I<a giovinetta invaghita a eua volta del 
Bscardote accondiscese, e i suo genitori 
furono contenti. 

Il 27-ottobre 1882 quando il .ministro di-
DIO portò, i suoi penati a Rivi» dol Ta-
gliamento i(i celebre l'unione, cui parteci­
parono amici e parenti doUf.fandaUa. 

l'duo oolombi si stablUrcijo » Ri vis del 
Tagliamentó, ove, rastarouii'per vent'annl 
consecutivi. ' .- >' 

Qiòrnl or pouo il Mattiu^ai moriva la 
Qradisoa di Sodegliauo colpito da paralisi, 
e, I frateUl BIIOÌ, corsero ti suo letto con 
la speranza ch'egli avess? niontonuta la 
promessa : ohe cioè, avesse reso loro o al 
nipoti quella parta di eredità paterna che 
aveva avuto fino allora. Ma quale non fu 
la loro sorprtsa, la loro ii)digi|azione, quando 
seppero oh'egll aveva lasoijato erede di tutta 
la sua costanza alla sua ootnpagna Paolina V 

I commenti che si tanno intorno alla de­
lusione del fratelli del morto ed alla for­
tuna della Paolina &ono inllaiti. 

Da Flalbano 
Oannms mon yM 
Vedendo tanoimt 
S'o/fmdf Qest't/.... 

Questo R.mo Big. Partcco, ohe un tempo 
fii anche earte in quel di L^stlzza, negli 
anni decorsi esercitava qui la vendita di 
concimi chimici e si può capire oca quanta 
soddisfazione dei clericali. 

Ora però forse perchè scosso nella salute, 
ò turbiito moralmoate da qualohe dlspiaoa-
ruooio, sembra voglia ritirarsi dal com­
mercio e vivere in jtaca, 

Se ciò fosso vero, egli non fiirebbe ohe 
bene, perchè — a dirla giunta — né la ana 
missione, né la sua- dignità gli «insantono 
un tal- genere di lavoro. 

.Ad ogni modo — sia vero o nn — ch'egli 
smatterà la vendita, ci permettiamo richia­
mare l'attenzione dal aig. Agente delle 
Imposte di S. Daniele Lfìluchè — se del 
caso — lo sgravi della Hioohezza Mobile 
pel 19U. -

I proti in chiesa e gli agriooltori al 
campo 1 

Da 8. Danlola 
Gfitanti di Maniago 

10 — Ieri nel pomeriggio giumo in due 
giardiniere una allegra comitiva con orche 
atra, Sool dol » Buoa Umore > di Maniago— 

Accolti fastosamente dagli amici di San 
Daniele si portarono prima all'Albergo d'Ita­
lia a fare uno spuntino e pd alla Birreria 
Puatigam a riafresoarsi il cuoricino. 

Passarono -in compagaia fra canti e suoui 
delle liete oro andaadosene con l'augurio 
di vedersi ancora e presto. 

Da Pordanona 
La nuova gradinata del la­

vatoio di" Boraigrànde in 
Pordenone 

Si sta ora costruendo nella Fraziaue 
di Roraigrande una gradinata ohe 
dalla strada pubblica del passa tacite 
ai lavatoio in prossimità al passaggio 
a livello della ferrovia. 

Detta gradinata è costruita ai ter-
naioe del parapetto del ponte andando 
ad occupare la strada pubblica per 
m. 1.80 circa. E' a domandar»! a chi 
siai^orta la iwU«grioa idea di costruire 
in quella localitit ups guata che du­
rante la notte può presentare dei pe­
ricoli gravissimi, mentre septa un'ec­
cessivo sforzo intellettuala si «arebba 
potuto' risolvere idanUcamente il pro­

blema, costruendo esternamente al pa­
rapetto verso la roggia un pianerottolo 
facendo correre la linea esterna - della 
scala con la linea del darapetlo del 
ponte. Questa soluzione avrebbe ìm-
portante una spesa maggiore, è vero, 
ma avrebbe però evitato possibili e 
seri pericoli alla pubblica incoluuit&. 

Dinanzi a questo dilemma la solu­
zione ai Icltorì, i quali non potranno 
cbe domandarsi dove sia andata a star 
di casa il buon senso. 

Da Dividala 
Una smentita che non smentisce 

liiceviamo e integralmente pubbli­
chiamo la seguente molto energica 
lettera : 
Eg. Sig. Direi, del « Paese » • Udine 

La invito a smentire, nel prowimu 
numera, Lunedi 19 corr., nella forma 
più categoria e precisa e cbe non possa 
dar luogo a. Interpretazioni dubbia l'ar­
ticolo .£o sptUaaolo d'Opei-a tramati-
tato ohe ieri sotto la rubriia di Givi-
dale, comparva nel «Paese». 

L'avverto che io caso cootrario sono 
costretto immediatamente ad adire le 
vie giudiziali. 

Con la massima osservanza 
M. Oarlo Berlossi 

L'egregio maestro Bertoail ci Invita 
«nzi c'impone, di smentirà l'articolo 
apparsa sul giornale di sabato. Ma 
D» artl&Qlo 0 fatto di aotitie, di com-
laento di appreziamenti a volte giusti 
a volte errali, e non ai può diM a 
un giornale isenz'aitro : Smentite. Che 
sosa dobbiamo smentire t Sia più oliiaro 
il maestro Bsrtossi,,.. e mono peren­
torio ,oop quelle »B«. « vie gioji&iall » 
chà .0) tteue eul cupo c4àe sM spada 
di Oameole, altrimetitJ m noi sapre­
mo coma Ute a conteniarto. -

{Nota di gior) 

ba Latlaana 
Le 6are ginnastiche di ieri 

19 - - Eéoovi il riiuluto delle gara 
ginnastiche, ohe si svolsero per inizia­
tiva della Società ginnastica «Tisana > 
nel pomeriggio di Ieri. Le gare erano 
libere a lutti, soci e nou soci del due 
comuni di Latisana e S, Uichele al 
Tagliamentó. Il pubblico assisteva nu­
merosissimo e fu targo di applausi ai 
bravi giovani, che diedero prova di 
Ibrza e agilità. 

Le gare si svolsero iu quest'ordine : 
a) Salto in altezza per allievi: 1. 

Trevisitt Oarlo (m. 1,30) — 8 Donati 
Angelo — 3 Domini Pietro, 

b) Salto in altezza per soci i 1 Mar­
tin Ettore fta. 1.00) — 8. Donati Elio 
— 8. PacoBini Pietro. 

e) Salto iu lunghezza per allievi : 
1. Donati Angelo (m. 4,80) —. 2. Co­
lonna Mario - 3. Picottl Daniele. 

d} Salto in Inngbezta per soci: 1. 
Martin Ettore (m. 6.28) — 8. Pieolli 
Antonio - - 3. Donati GtiO-

e) Corsa podiktica per allieTt 
(m. 7u) : 1. Segatti Riccardo In (9" 1"6) 
— 2. Donati Angelo — 3, Domiai 
Ubaldo — i. Trevisan Carlo. 

S corsa podistica per sòci (m. 100)ì 
«rtin wiore (in I2" 1(5) 11 Todlsoo 

Vioconzo. 
g) Corsa podistica mezid (ondo li* 

bara a tutti (m. laoO) : I Martin Bt-
tote (In 4' 31' ' 2i6) Il i'odisoo VlBoeozo 
IU Segatti liicdardo — IV Eivìaelio 
Luigi - V, Piooltì Daniele - VI PI-
cotti Federico, 

1 vincitori furono premiati con me-' 
daglie d'oro, d'argento e di bronzo. 

Le gare furono rallegrate dal con­
certo dal Corpo bandistico inaals, gen­
tilmente prestatosi, al quale la Presi­
denza della Palestra ginnastica ci 
prega inviare sentiti ringraziamenti, 

Par la oircostani» ebba luogo ieri 
sera una festa da ballo popolare sotto 
appasilu padiglione ueiU nuova P,azta 
del grani; le danze si protrassero mi­
mate fino ad ora ìuoltrata. 

Ed Ora mandiamo una maritata pa­
rola d'elogio a quanti organizzarono 
le gare ed ai simpatici e lorti giovani 
cbe vi ai distinaero. L» lode, ohe loro 
Iriiiutiamo ' ti spinga a perseverare 
nell'amore verso gli esercìzi gir.nastioi, 
tanto utili cosi al corpo ohe alla menta. 

(Il telefono del PASSB port» il n, 2-11 ' 

Cronaca di Udine 
Deputazione provinciale d| Udine I 
Nella seduta del 10 settembre lOlO, 

la deputazione provinciale prese le 
seguenti deliberazioni : 

Assenti allo aviocoto della cauzione 
prestata dalla ditta Oalanta Pietro di 
Oomeglians per gli appalti della ma­
nutenzione della strada di Monte Croce 
per il quloquieaaio 190-108 e dello 
sgombro di nevi lungo la strada stessa 
e per il medesimo quinqulennlo nonebè 
della cauzione prestata della ditta Vi-
sentìni Luigi di Latisana, per l'appalto 
della costruzione della rarte murale 
dei ponte sul Tagliamentó, fra Lati-
sana e S, Michele, 

— Prese atto dai verbali di sopra­
luogo effettuati dai rappresanlanti del 
Genio Civile a dell'Ufficio Tecnico prov. 
agli effetti della legge 8 luglio 1003 
n, 312 nei riguardi della strada d'ac­
cesso da Villasanlina alla stazione fer­
roviaria omonima e nei riguardi della 
sialemazione e completainaolo della 
strada consorziale Caoeva-Paluzza. 

— Autorizza il pagamento della II 
rata del sussìdio 1910 a favore delia 
Scuola Sociale di costruzioni di For-
garia, e della Scuola d'Arte applicata 
all'Industria di Osoppo, 

— Fece luogo al pagamento del 
premio di L. 200 per cadauno dei 0 
tori che vennero testé importati dalla 
Svizzera. 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire 
lavori in aderenKa alte strade provin­
ciali, 

— Assunse a carico provinciale te 
spese di cura e mantenimento di n. 7 
alienati poveri appartedent! alla Pro­
vincia. 

— Trattò vari altri affari d'irdinaria 
amministrazione interestanti la Pfo-
viocia il Manicomio e l'Ospizio Esposti. 

L'arresto d'un padre mostruoso 
Dicemmo ieri dell'orribile inqesto 

che er» stato consumato ad Udine sul 
novembre passato, cbe le indagini fatte 
per 20 giorni dalla guardia scelta' 
Fortunati hanno messo in luce. 

li padre snaturato, certo Marcusa 
Oiovanni d'anni 51, abitante in via 
Villalta, è ritornato ieri sera da Trieste, 
e s'è recato all'ui^a- di notte all'ospizio 
esposti dove si trova ritiverata la 
fUa Bv^nturatisstma S'glla Anna Maria, 

Ma l'ospizio H quell'ora era nato 
ralmeiita chiuso ed il Marcusa ritornò 
indietro, e arrivato alla porta Frac-
ctaiuto domandò «Ile guardie di P. S. 
perchè sapeva di essere ricercato. 

Avuta rutposta negativa al recò in 

Elazza Vittorio vide te guardia di 
attuglia e «1 «Mtitui-
BJ ora è cbiiiioin guardina a dispo­

sizione del giudice istruuore. 

L'infantloldlo di Ieri 
Ieri ,è stato interrogato il Da Marchi 

UmberlOj l'amante di quella disgraziata 
March(«ani cho procurò la morte al 
suo flgliuolo. 

Il giovane De Marohl ha saputo 
giusllflcarsl pienamente, ed ha dwo-
strato che egli era all'oscuro di w t o 
ciò che concerneva la nascita del bimbo, 
e che anzi non credeva neppure Che 
la sua amante f6rso in uno stato molto 
avanzato di gravidanza. 

Ieri i dòti, taerghinz e Pitolti-e^-
guicono nella camera mortui|ria del 
Cimitero alla prèseoza del Giudica 
istruttore avv. Lutiatti l'autopsia del 
cadaverino, I riamali 4elhi perizi» 
non sono noti essendo»} 1 mefiai set­
tori riservati di presentare It copclu-
siooi della perizia pnlco Ip .giornj. 
Possiamo dlr^ però ohe; sulioa^awre 
del bimbo ncin si è ti:oVata tr*eoia 
almeno visibile, .uè interna abeel^m, 
di violenze, e che la cijusa priaoipale 
della morte si deve ricercare nella 
mancata l^at|ira del'cordorie (imbeli-
cale. Il ch« atte^Uerabbo di, mllfi la 
responsabilità della Adelida.' 

PRIMA 
della partenza pet la villeggiatura si 
pregano i jiìgnori negozianti,. le. fâ mi-
dlie; gli Istituti a visitare, per le loro, 
provviste indispensabili, ii nuovo Bar 
Internazionale d'Esportazione - Vi^ Oar; 
duci (Casa Morganta) - Udine. 

SPECIALITÀ 
Olio di Nizza Extra vergine. 
Originate Marsala Florio. 
Vini e Liquori di lusso. 
Champagne originate Most e Cbao-

don a L. 5.80 la bottiglia. 
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IL PAESE 

IL GIRO DEL FRIULI 
All'ora ÌD dui i nostri luttori leg-

Ueranuo queste uifre, già 1 vailaroii 
partecipanti a questa grandiosa gara 
saranno molto lantàni, oltre la metti 
del percorso e con rioiiovato vigore, 
sorrisi dalla ri'toria, spiatidall'ebbrezsa 
si getteranno sulla bianca strada pol­
verosa a compiere gli ultimi chilometri, 
spoitattì dall'ambizione del trionfo, dal 
rovello disparato di volere e di dovere 
riuscire ad ogni costo. 

A loro, che traverso ì friulani paesi 
vanno sfoggiando spettacolo di fona, 
mandiamo il nostro saluto. 

E l'augurio che la vittoria, nella 
contesa aspra, nell'ngone durissimo 
torchi ad un corridore friulano. 

Ln punsoiMhira 
Ieri sera, alla Trattoria al Friuli 

fuori P. Pracchiuso, venne compiuta 
l'operazione di punzonatura delle mac­
chino presentate dai vari corridori in-

. eorìtti, dei qua i ieri pubbiisiammo il 
namd > 
' Tale operazione lunga e noiosa, ha 

richiamato nel luogo una folla di cu­
riosi, 

Aisiatevano il dott. Dtldissera il sig. 
Pominl, iLSig. P&nigiidi od 1 corrnlori 
che gipngevano alla spicciolata. 

Pr ima della partanxa 
fin dall'a ba di stamane, un'alba 

accidiosa lenta e grigia, ai cortile del­
l'ostarla al «Frinii» fuori porta Pra-
cUichiuso, convengono i coiumissari 
della cor» acciocché tutto aia pronto 
e ben disposto. E! lentamente una folla 
di giovinetti si raduna fuori a veder 
l'inizio di qutista manifealaziane spor­
tiva che si annuncia veramente ìnte-
ressanla. Ad uno ad uno giungono i 
partecipanti alla gara : dei ragazzi, i 
più, solidi e ben piantati e si preparono 
senta nervosismi da gente pratica. 

Chi ai distenda sulle tavole e si fa 
ungere le "gambe di vasellma, chi più 
niosafo, si siede ed attende. 

Inianto si dlstribui^cuno i gettoni 
per il controllo di Cividalo. 

I rllIrsU 
Vedismo l'avv. Foruglio, il signor 

Verza, il sig. Moro Bruno ,&ffacendati 
a raccogliere le Arme di tutti questi 
gioviaoiti, ed apprendiamo chi sieco ì 
primi ad abbandonare la gara.. 

Kccone i nomi, 
!. Ibloto Dtìttioli, Vcnoniii 
4. ?.iiugadi Giudo, Udine 
0. Miuffotti Wigi, l'iiMononD 

il . YomiiFt HicCiirùo, UdniB 
12. Cloocliìatti Oktiaoppiì, Udini) 
ID. lìt;rgiimu 0ìiisi;pp", L'usiU'ttit 
U). SLr.ugnrt OiuViiiiiii, Prupor/.iii 
17. Feruglio Angelo, X'elOLto 
2.'i. Italo, Dolo 
SS. Mecchia Federioo, Pordenone 
Bl. Pastori Ougiialmo, Veroim 
•11. Cozzoi-ulo Francesoo, Cividale 
m. Bmiietta Giuaepp.*, Vittorio Voneto 
dJ. Camp.ij{iiurl OiiiBoppo, Verosa 

Si troTcraona'coB! agli ordini dello 
sloiler 41 corridori; essendosi ag-
gioii all'ultima ora, & quelli di cui 
demmo i nomi, Tagliaferri di Rovereto 
che porta il n 54 e Vedova Angolo 
di Oiais di Aviaoo o. 55 

Parlando con alcun) concorrenti 
Ecco in un angolo del cortile Feru-

glio Angelo (n. 31 il valoroso corridore 
di Udine : un bei tipo di atleta calmo 
od inlelligenls. K' 11 curvo ad esami­
nare- la sua buona macchina : lo avvi­
ciniamo e ; 

— Come andiamo dunque? gli do­
mandiamo. Si solleva un p6' e ci din 
la mano sorridendo. — « Hene, assai 
bene rispondo, e conto di ciassUlcarmi 
molto bene in questa corsa alla quale 
mi sono con ogni cura preparato». Le 
sue gambe solide elasiiuba nervose, il 
torace ampio ci fanno sperare assai di 
lui e ci auguriamo di vederlo tagliar 
trioufaimoiite il traguardo. 

Ecco Allatere Antonio (n. 51) i'intel-
ligeutissimo ragioniere alla nostra pre­
fettura che vuol mostrarsi valoroso 
non solo per le opere dell'ingegno : 

Ecco lik buona équipe che La Cellina 
manda a questa corsa : Marchetti, Mo-
dotti, Bianchi di Trieste e Ctistellini di 
Vicenza. Quest'ultimo è un ottimo cor­
ridore di fondo capace di batter un 
passo formidabile, non ha però spunto 
nuaie, ma saprà assai bene trascinare 
i compagni alia vittoria. Tra i quattro 
il più beo quotato per vìncere è il 
Modotti il vincitore della coppa di 
Treviso, un ragazzo dallo spunto ve-
locisximo tenace negli inseguimenti va­
loroso nelle fughe. 

Ed ecco li notissimo Venier Quido 
il fsttorino tiilegrailco in continua guer­
ra coi regolamenti dì polizia stradalo 
e r.oi vili pedoni. Può, se saprà fare, 
se saprà frenare la t.ua irruenza e se 
non ai lascierà scoraggiare, piazzaisi 
assiti bene, e glielo auguriaiuo di gran 
cuore 

LA PARTENZA 
Intanto le operazioni preliminari son 

finite : il sig. Verza ha già fatto l'ul­
timo appello, ed i corridori si recano 
un po' più in su do! passaggio a li­
vello dove sarà data la partenza. 

LI c'è gran folla tenuta indietro 
dnlln guardie dì P. S. tra cui l'im­
mancabile Fortunali e da alcuni ca­
rabinieri. 

Dirìge il aerviziu d'ordino il delo-
gplo dott. llesegattl, 

I corridori si allienano a quattro a 
quattro. Mentre si sta facondo l'ultimo 
appesilo arriv.1 Guido Panigadi il sim­

paticissimo giovane che ha saputo farsi 
onore in molte manifestazioni sportive, 

Oli pianga il cuore di veder 1 suoi 
compagni partire e di dover restare 
ad Udine e, far pronostici. 

E' il In maglia col tubolare di ri­
cambia a tracollii e vorrebbe andare. 
Ma è ancora soiTereoto al g'nocchio 
per la caduta latta durante la corsa 
per ia coppa Peugeot: gii amici tra 
cui il aig. Vena, insistono perchb non 
si getti ad un cimento cosi duro, non 
ancora bone rimessa, ed il buon ra­
gazzo obbedisco e ei ritira, a malin­
cuore. 

Sono le iì.5'2 quando il sig. Verza 
che funge da starter dà il via Ed il 
plotone si allontana compatto di buon 
passo per lo stradone polveroso tra gli 
applausi degli spettatori. ISd in breve 
ia folla delle maglie variopinte si perde 
nel polvercno che gli automobili che 
soguono ia corsa sollevano a nuvoli 
asflssianti. 

Seguendo la corsa 
I primi chilometri 

I corridori sì slanciano per ia strada 
polverosa ad un passo assai sostenuto. 

A pochi chiliimetri da Udine inco­
minciano lo prime bucature. 

II primo ad essere appiedalo è Ve­
nier da una foratura di palmer. 

Il cielo 6 annuvolato ; qualche raggio 
di solo fonde la nuvoliiglia spessa ed 
illumina la variopinta folla di corridori. 

Poso dopo S, Oottardo il primo a 
cadere à liizzoli urlato da Allatere, 
ma rimonta e riprende il gruppo. 

Passiamo Kemanzacco tra duo fitte 
ali di popolo plaudente. 

Il passo è sempre assai Hostcnuto. 
li gruppo si assollgiia, si allunga, si 

allinea in fila indiana per rifarsi com­
patto poco dopo. 

Sono in testa Feruglio, Modotti, Mar­
chetti ed i due Semintendi. 

Il gruppo di teata guidato da Brao-
cbelti a pastio assai sostenuto 6 cosi 
composto: Versa, Maroheitì, Modani, 
Semintendi Ermenegildo, llomaguoli 
Umberto, Buiatti, Somlutendi Erminio, 
Feruglio Angelo, Petronio, Castellini 
Dianchi. 

A Moimacco il gruppo di corridori 
A semprt compatì»; la strada A pol­
verosissima, guida il gruppo Castellini, 
a fianco Bonani. Ci avviciniamo a Oi-
vidalsî  poco pria» del quale cadono 
Parsvan e (iomagnoli. 

Poco dopo Cividalo Romagnoli ri­
prende. 

ILTHJlIillllliDODiraitlf 
A Gividale arrivano m gruppo com­

patto lutti i corridori di testa : il tra­
guardo fu vinto da Branchetti. 
, Presso Faedis il gruppo si assotti­
glia il passo A di 35 chilometri al­
l'ora. 

A Faedis Ghiandetti è appiedato, in 
testa sono Semintendi o Castellini. 

Non distinguiamo gli altri per il pol­
verone che acceca. 

Siamo a Faedis "alle 7.40 di testa è 
Modotti. 
^ Zolla salita del Monte Croce Rizzi 
cade si ferisce alla terza^ie si ritira. 
Ballico è appiedatp' 

La salita del Monte Croce lunga e 
severa ò fatto ad andatura lenta tanto­
ché possono riprendere il gruppo Q-
tellr Cbìandetti Peiezzoni, 

Il cielo 6 sempre coperto e favorisse 
i corridori i quali almeno non soffrono 
il caldo. 

Sul Mon^ Croco arrivò primo Mar 
Ghetti. Seguono in gruppo Braiichultì 
e Bianchi di Trieste. 

Modotti apledalo 
Verso Artegna Modotti 6 appiedato 

dalla foratura di un palmer. 
Il gruppo di testa approlllta di quc-

s'a circostanza e sforza l'andatura, 
ma il Modotti può riprendere il gruppo 
poco dopo Artegna. 

La corsa non presenta notevoli in­
cidenti Uno ad Osoppo. 

Questo traguardo è vinto da Verza 
il quale lo taglin allo 8 37 seguito da 
Castellino. 

A S. Oanlsls 
A S. Daniele è in testa Vidal seguito 

da Verza, Modotti, Branchetti e Mar­
chetti. Seguono tontaudo di raggiun­
gere un gruppo guidato da Soccollo. 

A S Daniels il sig. Marchi c'informa 
che Rizzi caduto alla discesa del Monte 
Crbce, ò alato medicato di una ferita 
ad un occhio. 

Siamo alla salita di S. Daniele at­
taccala vigorosamente da Petronio e 
Castellini. Il traguardo di S, Dànieloò 
vinto da Marchetti. 

Subito dopo il traguardo Romognoli 
fora ed ò appiedata. 

Dn.Dil£UllHilO 
Dopo S Dduinle il plotone di testa 

torna a rompersi' Feruglio torna a 
staccarsi. 

Il primo gruppo 6 guidato dalla for­
midabile equipe deiU Cellina: da Mar­
chetti Castellini Modotti Socol Branchetti 
Verza Feruglio e Komagnoii 

A Valeriano sono sempre in testa e 
b!ittouo un passo infernale Marchetti, 
Verza o Feruglio. Sono le 9 3'j 

Corriamo verso Spilimbergo dì volo. 
Questo è li tratto dì percorso sul quale 
finora tii 6 raggiunto il passo piU forte. 

Ad alcuni chilouictri da Spìlimborgo 

alcuni raggi di sole rallegrano la strada 
bianca e il veriio circostante entro il 
quale ci insinuiamo sollevando nugoli 
di polvere. 

Oulda Csatoilini che è un fortissimo 
battiloro di passo. 

PRIi RIMHEni II S P U I O 
La volata Anale è moraviglìosa. Gran 

do folla sì vede sullo sfondo della via.-
Il gruppo marcia compatto curvo sui 
manubri. Al traguardo di Spiljmbergo 
pasta primo in volata tra gli applausi 
Marchetti. Lo seguono a breve distanza 
Bianchi, Castellini, Verza, Modotti e 
Romagnoli. Arrivano quindi in gruppi 
distaccati Otello, Pelizzoni, Carussio, 
Bonanni, Dalla Fusina, Vidal, Merluzzi, 
Jacop, Turchctti, Semintendi E., Mi-
chelazzi, Turchetto A., Del Negro, 
Semintendi Erni. Mancano parecchi 
partiti da S. Daniels. 

Il IHIHD 
A Maniago n primo Marclietli, segue 

Modotti 0 sette otto ciclisti. 

LA D I T T A 

C. e N. F.III Angeli 
Udine - Piazza del Grani - Udine 

ha ceduta il proprio negozio di manifatture 
ai suo ex Direttore Ernaato Liaach, il 
quale col giorno di 

Lunedì 12 Settembre 
ha messo in 

LIPID9ZI0NE 
il grandioso deposito dalle merci esistenti a. 
prezzi realmente ridotti. 

VAaiE DI CRONACA 
ProBramma Muaioala 

Da eseguirai questo sera martedì 
20 Settembre in piazza Vittorio Ema­
nuele dallo oro 20 allo 21.30 dalla 
Banda Cittadina. 
1. Marcia Reale Oabetti 
2. Valfzer Spagnolo Oreck 
3. Siofcnia «Forza del destino » Verdi 
4. Sunto atto 2" < Norma » Bellini 
5. Atto 2» «Trovatore» Verdi 
0. Inno di Garibaldi Olivieri 

Purlantallo — le'ì mattina un ra­
gazzo, quattordicenne a nome Zoratti 
Elio, è vicino di casa di certa Anna 
DriuBsi d'anni 24 abitante a S. Rocco, 
in casa in quel momento non v'erano 
che due figli della Di-iussi, ed a que­
sti lo Zoialti chioso la pompa della 
bicicletta. Per cercaria apri un srmado 
e da un borsellino rubo quattro lire. 
Denunciato ai vigili fu questi arrestato 
e tradotto alla caserma di P. S. 

Bambina eba cade Irallurando-
al II capo. Ieri la bimba Croulto Fio­
renza di Giuseppe di anni 2 cadde ac­
cidentalmente sbattendo la testa sul 
pavimento. 

La disgraziata bambina (u traspor­
tata all'ospedale devo gli fu riscontrata 
una grave contusione al capo con pro­
babile frattura della volta cranica. 

La prognosi è riservata. 
Bambina Invaallfa da un carro. 

— Ieri una bambina d'anni 10' a 
nome Masolini Elvira fu investita da 
un carro riportando una larga ferita 
alla gamba destra. 

Dal medico di guardia all'ospedale 
fu giudicata guaribile in 15 giorni. 

Un operalo oha cada da un 
muro — Ieri certo Picco Valentino 
d'anni 41 muratore, era salito sopra 
un'impalcatura assai alta per eseguire 
alcuni lavori ad un muro della for. 
riera fuori porta Cussignacco. 

Impovvisamente perdette requilibrìo 
e cadde. Soccorsa fu trarportato in gra­
vissima stato all'Ospedale egli infatti 
ba riportalo una grave frattura alla 
clavicola ed un grave trauma al capo. 

I medici sì riservano la prognosi, 
S T A T O € I Vjl Î  E 

Billdt, sottimanalo dall'11 al 17 sottoinb.' 
nraaoite'— Nati vivi maschi 15, fem­

mine 15 ; nati morti iiia,schi 0, fomm. 1 ; 
nati espuati mnsolii 0, fam. 2. Totale 32. 

f abbi, di miklir. — Oio. lìatta Zaiiili-
giuoimo Bgeaw daziario ma Libera Sttop-
pi..lli tipografa ; Biaoio Nuvolli industrialo 
uoa Itogiiiri Miirei-o civile ; Angolo Musrfa-
rnttu negoslanttì con ailvniùli Angelina De 
Ciirti iigiiita. 

Morti - OiOfaniii Draai d'anni uno ; 
tiiniiili Alfredo d'anni 8 ; Kĵ giun Dal Mia-
aiorUanilutli fu Daniele cl'auni 33 casa­
linga ; Graziano Aiigionni d'anni 1 o mesi 
a ; Omo .Nugli di ineai 7 ; Anna Cignola 
ili*Giov'amii [l'anni 40 casalinga ; SLirintt 
Pigiantt d'anni uno e mesi 9 ; Rugina Fa-
Olle di Giacomo d'anni 19 casaiingn; Agata 
Pupiilin d'anni 3 ; Engonio Yidoni In Pie­
tro d'anni CO aocoolaio ; Luigia Zulian fu 
Giovanni (l'anni 21 rioaHiatrioe ; Antonia 
Micossi-Comiirelti fu Vincenzo d'anni 83 
casalinga j Uosa OiTadolco di Osvaldo di 
anni 1 ; Angolo Cappìĉ llì d'anni 1; Fran-
L't'seo Piva fa Luigi d'anni --17 mni-atoro ; 
Luigia Niidaliitti-Piotto fu Giuseppa d'anni 
65 casalinga ; Piccini Guglielmo fu Anto­
nio d'anni (in falegname ; Jfatia ISenzoc-
Qnalizza fu Sebastiano d'anni ,15 contadina; 
mrmacoi'a Domenio«i ved. Bernai'dis d'anni 
73 casiiling.i. 

Totale 19 dei quali 5 appartenenti ad 
altri Comuni. 

ANTomo BoimiNi, gerente Vesponsabile 
'Mine, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 
Successore Tip Bardnsoo 

Ha cessato di vivere a S8 anni nel 
Sanatorio di Schatziilp 

MANLIO MORGANTE 
Ne danno, addoloratissimi, il triste 

annuncio la famiglia dclcomm. doli. 
Alfonso Morgante di Tarcento e i pa­
renti tutti da Veneiia, Milano e Bari, 

Davos -Platz, 17 setteuibro laiO. 

La InaerzInnI al rlcovono proaao 
la ditta Hnasenslcin o Voglsr via 
Prafaftura H. B. 

IMli 
LAVOftATORIO T T ' r k T " V T T ? D E P O S I T O 

Vìa Brenari, 26 iJJ2A£^ViaGraz2ano,!6-3l 
Lavori artistici e comuni 

-Camere da letto d'occasione 
PER SPOSI • — 

Eseguisce qualunque lavoro anche su disegno 

M T E m p o r i o S p o r t i v o n M 

AUGUSTO VERZA 
Sompre pronti i modelli splondidi del 1910 dello biciclette 

PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO 
0. T. A. V. - F. I. V. A. L. - LABOR 

ed altro splendide biciclette popolari da Lire 130, 100, eco. 

Grande assortimento IttACCHINE da CUCIRE 
a mano ed a pedale, delle primario fabbriche 

PRSZXX CONVBNXECl'XXSSXMX 
La DEA delle biciclette A la bicicletta 

F I A T 
Rappresentante con Deposito ADOUSTO VERZA • Udina 

Assortimento Gomma - Accessori - Grammofoni - Dischi 
Ai rivenditori sconto speciale. 

MlLlTARIZZA'roA"'GABELLI 
••«II» •••••• UD INE 

Col nieae ilt Insilo rblicr» iiriu«i|>lo in questo Collegio 
i coviti itreparatork per K^l esami di Ottobre 

A g!Li'iìii/.iii (lolle Famiglio la H|»0Na p?r dotta prepnrazioae, stabUita In piooo-
donKO, 8P00IUÌ0 le matprio o la classe, vieiicj con'ìspostd dopo gli esami, e n e l solo 
eaiiu di otteutita itroiiiuyioiiie. iiuiuido porù si tratti di iiUicvì interni, appar-
tcncìiiti alle ticuolo e lementar i teonilcliie o g^inaiafliali infer ior i . 

Ij'AmminiatraAÌomj Un d!8|]uat.i pcroliò u l'ichìeatii e coinoditi dello famiglio si bta-
Ijìlisoiuu) f.hi conipltt^slvl ttsfti (Torfaita) (non tiuscoltibilì di anmenli BO non 
jn l'iir}] i^cci-zmmU) oumpz-mhttviti iiittt̂  io hi>eàe, i*M*c\fsntiv»t*' isel l imi te mi ­
n imo , Bill per il periodo pstivo etimo per il pi-ossiino anno suo 'ico. 

L'I. Direzionê  ti ricluGsta, fnrn sue il prospiitto tli Uili fnrfa in. 

Premi e faclitazloni importanti agli allievi che si distinguono 
FEB BVONA CONJ}OTTA H STUDIO 

fetrandinì J^ttilio 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 

Autorizzato dalla Società Friul. tl'Elett. per gli impianti sulle proprie linee 
UDINE — Via Giosuè Carducci (Palazzo Ohiarnt(ini) - UDINE 

Telefono N. 3 4S • • Telefono N. ?.4S 
D E P O S I T O M A T E R I A Ì . E E L E T T R I C O 

Impiiinti di luce o trasporto di forza elettrica ' 
con e senza motori idraulici, a vapore e gas povero 

SUONE8Ì15 ELETTRICHE — Telefoni Mignon o per grandi distanze 
Vsiildlla dallo lampsdo EDISON 

Uiparuzione macchinarlo elettrico con costruzione dinauii da 1[4 a 2 IIP 
PROBETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

imi \mu - rniM 
v ia Giosuè Carducci 21 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 
1 3 ) ' ) 18 

al *'/ / /« . 

» 5— » 

I) Lre Italàne 
al 4'/ . 7. 
» '»'/,7. 
» •"/.7. 

a libero lieve 
vincolato a 6 mesi 

» a 12 „ 

Qualunque schiarimento a richiesta. 



IL PAESE 

L,6 iDSCTzìoni si ricevono esolnoiTamentein Udine presso l'UfB^sto di V i ^ ^ in t ta l iaed Estero 

La guarigione stabile deUa dsÉokzza dì nervi 
___ * _ ^ ^ - : , . ! l ' 1 J - - ^^ ' ' ^ru_C^.o^_^-'*-. >-.^>^-^é*.^..^«^« J^11'_ri^^.!*d*^ :_ «««..««l* ~ ^' ^ ' ' . "lì '> t̂MliiJ«A Ĥ b* Art.iL^ M*« ) ^ ' mt,rtnHJi tr/^ti- linrùa Doa è coocofiibile tenKa un tinfonan)(|̂ atD confempotaneo deir^afganttmò in gctienile. 

\;I>eit»Ì «OBO. gli (JifItti •dWgoiiifi.del corj^ài;» la loiò detmU»» iallueni» pircìà tncjwi, il̂  
keti#ii»/giin!^i'kté.<Àl còiittB|io. iitTtguéile tciiiitliztA^ dì sttitàò tappotio del licambìo, e fm* 

' qaiidi poitiljilè oii«Beio l i (immìono éiiettk éti atm, ma «olo un iinlartamétiio ìoditelto dì ;, 

L'irâ ieRO eli un tìme^d cóée ìa SemiiiBw, e*» p»tìpiìei& aiiiooìanH deU'»PP*'S*? », 
di « t̂tìhijMBie, ft in"jiviitìbUjt mò^ U disMesn» dèi oéivt ;; 

. pia cliÀ Ili "iiurinetingai, in géfiers («ia iiitétlètfUaU chtt. tiìico)i R dòvtìlA ad utv genetî ^ di 

: Molla persona ndtvoso soiiiono «BÌ̂ HK di Jnapijclènia, iUBdo qùeita ìn iil'ètlo «^y 
patto eòa l i intulfkientB Bea«ÌQ»« àé\ mccW'ÌMttiét., : ' ;! :-• 

QuMto [pdfebotiifipiJtij (Itìgiì; afgani digÉienti può ewcrt eiìminafo con l'itiio: dpìJ«.:, 

Ì4Vo(evprl*B#K leMeiitìtt̂ ^^ gQitca :e3 :«gtó^Si «ìm^^ ; / _ r : I 
' &*ettoceo «8 «i Credei di pòìkt iÌpii«iftB(sypróiloi » tuii'ft ttf it cMiìb cfitì BìmèéHei " 

uovii, e i r^/ La niìtmiofié tflsiàDiiesK iQrve tanli>;rriéno VuBndò, t'appaieccliiti;! dlgettWò 'nòli - ; 
è alto « i ekboTRifjM àl^iMfanài: tf*tó,;boh,:H^^ 

lftè)nil^|i^« I^ tlttim^CD a ^ «ttiUtuilcé i:^» nùt r^ò t té .pe ic f tà .etiti vaW gii (;titèlli>. 

Sì lisfiédìo più àdfllW pet iopfiiiON coliUpftóirecÉKìo di* 
feltìro ìndiibóiitOt'A pr«dt&mDiil0 qùell», cìià stìitiaU ut idódo 
ttaltóiilf iU^BcÈVMfotiì».d^t.»u^<^r'|«BU « chò l'upitmìa il lavora 
i l io éiSèàii* éàiagli oijj''À''dctù digòatioàe,!»-goan'ale-: -

;,: • . p 8 n * y o dsifliiiégw piiiitó dit vblsV còhit«ii*m& che lé 
alfjkimóiì'detU: SfdmMoic, pei (*; foro jotm* ^A predi^erit», 
pieéeiiiìBiio cW»lÌi)t>ri(è ijn vaiilaggiB tìelià: i«»u[Ìicìébl«"{u(iTiÌBn«lità 

»(df^4ri, l j i ptvmr (itìrt «ola (Ìefii«diiiìno>«lló^tt|i(Bj«co «a I s r t w 
pin bféve: iii («i^wro,.ma o*rcÌlailo : «n i , *\'mà\ù par l'auraenlò 

• :': -TrèàdeB^o, dahquè U Sartì«l*i*«) »èll« IÓÌÌHJ do»! Ma-
n o w ^ i c ^ r e b m e i i ^ n U à! tiÙi àViUne Veliminaiionfl: 
^Bdù*!eder;rfÈ»(aiHtI^lJii;dÌge^Ìfì«i«> f» Httù àeìh migligrata 
.èinBiof(.>Vd«!'a a'utirltìon* di,luU^; U Jcotpò.; Cemió ttlteiìoro 
BBftì(àÌè.ÈÒn8^|ùchj»'BlhB iriìrittì»^^^ dei neivi, 

V È dWqìié'"eólì«ìg(i»^a|,d^ de! Beivi, dwtyrW DCJIJ 
dÌéiSÌ(ÌònÌ6,ìdè«id^isiA'dèil» loî et̂ jnftî ^ pté8MìiÌB»òlt dà wllivn nutriìioHe. 

;J JL§:9ùmRloa«; iaccàminda(».a^ l5 anni-in tutti f paeii civili o tiudiau ewit-
rfenlijmenw. dai medì^; eoino nott tiotìijoncw. effto la miglioro 
t^BRji^ pei ut)» élficilcAnppliCBtiono. 

" ^ ^ Sì facèta uìiieslÉttoè^^ deli*eflicacta cleHa D V l I W A I O I & J C Ì B , 

l a SOMAtÒSfiM troya in tutte le farmiicl^ - Oltre a qucHa 

( I 7 9 M 8 7 0 X 

Rioordl Mititari elei Friuli 
raccolti da 

ERNESTO trAGOSTim 
Due TOlumiìa ettaro, di coi it primo 

di p8g. 428 con 9 tavole ttìpogruflcho 
in litogrifis} il Beeondo,ài pag. 684 
con 10 tarole. 

Prèiào dei duo TOlófni t . 8.00. 
birìgei^ cartolinaivsglia alla Tipo-

grana Artnni BÌBMHI iucoesB. Tl|i 
'Bantusoa-'UdliiaÉ -' -

. • . _ ^ , _ _ _ _ - ™ ^ ^ . . j . 

IJIOIIORE STREGA 
TONICO OISESTIVO 

SpeciaffiiilaDitfeiGiasepiltóiiiBeBevenl 
O à u l a u i dalla I n n u u e r W o U faliifleaiiotii. k i o U a a s r a ani-

l 'eUoliatta l a Maina 9«p«»i |a ia , a anUn Dariibla l a Xtai» 
^W «a tana l» 4aV ContìroUo CMmioo »» r«»aaa . t a I t a U a n o . 

Fornltrica dalla oata di ». M. li Ha d'Italia 
Koppresontantt pel Venato : UAXW^ • .0.1 VaiaBla 

rei CAPELLI e w la BARBA 

'CHIKINA-MIGONE » . S ; » 
Il raffoMH p"I Bmttiorl>nll«i'P, SI tenie 
I n o l i o » - » . p r o r n n i H i t f t a l 
r l » n m e ( i n i | t e t r « l l o . m niir-tnii 
il» U !i,50. L. e, ed in ìwHtHiw da 

, 1 , 3.!)0, 1.. b e !.. 8,rtì-iVr h ^-fdi-
iloncrfWtnfiaJa j!n I-I.SOapdiinBerncftf. K>; fw ifaìirt-ì..i>.m. 

ARTICANIZIE-WiìGONE qiiH 
lenienw profimiaia che atcu-M sai fnp.m « 
sulla bar|.< in mftlo da rldriiKii* ini r;si 'I 
Ioni nstorfl priuiUi»". '•p''»» iiiacrlìlarn ni"'!» 
l)ls'nt'hi"fl!t, nf !a ceile i>i i^i'lle uH'lipaiioBC. 

.̂ «•i ti nm botiigllii l'fr lUhir-r-f i;ii rffpito 
WrpF'ii'lchitì. 0<H(a I.- 4 ta hnuiK'la' jitfi rea' 
leuldii H) pel p-iw»iw'iile. 2tHiit'«lt(',Kf ' "8 
r 3 ppr I-, I) («fleti* lì) )>(«•!«(! ilt ìmìmllo* 

sELICOMA-MIGONE.Lf. 
^'U etpem uà wl colere hwnào gp). Cani» h, l la x 

Bfut. 80 tiel laccd posltU. I KSloÌB prr L» t t r 
itraiKfJift dt porio^ 

TINTURA Ì T A L Ì A N A ^ 
1 c»8 serre a dare li MJ5.-!U wii bei color nera, CMÌ 

ìit la belila 8 i;DgsEnii2iDit8 m FELLE 
EBÌNA-MIGONE; _ _ _ _ _ fims--/ 
nn «Uà eartmulottc ipil alla pdia'a biar̂ ctu-Ma.-
« r« tiitìrbld^iìB'̂ ^propne Min RiureiiUuCon 
e$.yi si tomk-mim^ i itisaorl, le ieBUgiìi!!! e »( 
Xbgiìt l'iii|ironi»fiira pnKluua iJat bacnl .ai 
mare o dal ftólfl; Si VPnrfe in Hat* con fl'^ani? 
fts!iici:lo a L. 3, piti X, 0,8Q pei pBcet! pyalalo. 

3 fl»l* 1-, 0. fraacìic «ii porto. 

t>i*-[mralo 
spretai?. p#r da« 

._ _ , , _ I,. I !a .«(!5itJi!a iiia 
: Bfut. 80 Mi laccd poslaU. I KSIOÌB prr L» t t 3 ptt l. i l , 
itraiKflift dt porio^ ^ , ' 

E'aii'ottiitH UH-
tara ficonamica 

I cJiB serre a aare ii MJ5.-!U «n iici cowr nern, Teista !.. ì,ai ti 
l laiwnfl, [<l(i c*int. SO pei pacco pillale. SI siwfJiifono 3 flaconi 

Iper (.. 44» frunthl ili poi W. •;;:;- ; ., ... ; ;N . - ; 

PETTINE DISTRIBUTORE 
per fiwftliaro la aistrlKinlona oiiÉMitnea della tinture sui rapcìll e 
mila barila, EMO * d'u^* m a l facU* 8 |l^!I^^fi!^ inoUri', eco­
nomia dèi HqtWo.OMU l;. 4 pl^ ceni, a pw la iia''!ftiiiaod«inn6. 

ARRICCI0LINA-MI-
Ì>f%iiC OH quMto pniiiaralDai i\h alla 
% 3 V n C capfitHamralin arriCt'IaairDpeT'-
Statante, Imptrteii^o )IUID al ca|iejli morbi­
de»* < iuttro. St'viDtIe in Duconi da l . 1,25, 
9ib (Mot. IO per la jpnliilpfiB. > flacout JME 
L. 4, franchi 41 por», 

CREMA FLORIS 
ra «ci-rr.t'n ta bflicM» dri coloHW «aioraJe,' n«t(t-he (e frf^ 
Kliniu e l'eiaiiilcHieiiWri'ml'ii.UB ttsetlolnclsRunw asiuccio 
I., liW/pift ceni; )!i pur i'affraiTBaiìldtiB. a Tiaem ftatwlil 41 
ptjrlo' .jir^l. . B;~4--Ì^ • • ' " - . 

Ptf- a-trmientf e sasim M pioftimo « per l«sa» SmzéM 
iifi^hiabiliiS, l 'erfcWaii" tifila conl^ilnne, (m*Ma poÌTere 
41 tokrlla rimtureKpInbii^. OÒIIIB ),. E.feS la scaloln, t>ifi cfnt. ̂ t 
•^ r l'éffratitiilone. 3 scuaU per L. 1,—, franche al parto. 

JOCKEY-SAVON »"p?t 
fìimo (Mnefrante, soBTlssimo, WJmifsliCe, dk alia 
pelle ,raorbi4eBt e freschciM. Coiu U 1,95 la:: 

. scslol* di » p«ai:l. pl& cent- KS per 1» speiU-
I ilone 11 pwilpar 1. ? ^ trancili 41 potio < 

Hr !a M!i2iri iiiiismajlDM dei DENTI 

pDpMT:M!GpNE 
I 8 Uff ftoo*o prePtntc m Blsfr, rot-

tì» e Pasta, dal nrotuaio penctranle 
e pliiccTOlo che nriitrsliMamlo In f nim 

I 4 allcraiionechftJKH^I'.Oaubtrfldruit, 
!i CBivwrva biSnctil e Mfit- l ' tti^ir 
Cima 1„ S li (larfi'ie, la l'iilf-r-i l„ l 
la vaiola, la fasta 1,. 0,i5 li iub«io. 
Alla ipeilUlonl per post» raecomai ' • 
aggluiiim L. 0,S& p«r arUcolo. 

J<j;»iywllttdiWM)l>hUil^liiliHJii«ri!ll,ln;Mtri-D8;88ll»8M!HI80HE&C.-VllTai|nj.|}-MIUI(B^ 

e 

5̂  55 *s _ e 

L'unico rimedio neiranemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
dei chimico farmacista 0i. Mal^ - Paluzza (Udine) 

Egregio Signor Mahsmii^ 
Ilo 6sp&rm$ntaio il atto Neobiogmo in qmntatali degenti nella mPi casa disahtte, tori-

scmtrai »tilissinio 'negli fatali thpì'essivi eonseguénti a 0'avi operaxìoni,\èotii4i pnre lo irO' 
mi idi grande effimda mministrato a donne soffefmti di disturbi n$urqsimki sìa pìmitiirii^ 
sia difendenti rfo affezioni dell'utero.ed annessi. ;. ; : , '-i 

Se vorrà favorirmi quaklie altro flaeomdd suo prcjiarato m coniititierò ia p^&seìHxior 
fìBeVespsHmmlo. ''•^''^' 

Gradisca i pia distinti saltili. 
mtt.Cav. HtBTJJLUOCOMlNOTTl 

Casa di àtira per Chirurgia g$neml0t Osktrieiaf Qinecologia 

,, ,̂ , ,"• .:• ^PaÌii?^a^:2QMarx^-;l9Ì0..^ 
' Il NÈOBIOQENO dei farmaci 

friesiìB assai bene nelk fot^ne'clow^ ; • 
Io im ne s&ng ainp ad oJ^à ^io^aio^.plt^n^^ 

pro}ìorlo e cansigjiéM 'UiiaoT^%''^''y"''"%r'^, '•'"''••'•. •••' " ^ • ' ' ' • ••'^•^ •."• : '̂ 
"'•• ^ ••- • '•''' - '^•''-'^' • ''•'^'''•- ^•-,. • ; Mt,:TB:WMACO BOLSI 

'M^Ueo-ChliH^go'Uffìeicilf Sa^il^^^ 

PrexxQ Lire 3.00 la botiigUa —• Cura completa N. 3 Boitigliei — liicliiederlo alle 
Vprineìpali farmacie. — Beposilo in Udine ffannacia A^ FABBÌ8 e G, 

f itta GiOV. BaTTaBLiiI 
L U I N O (Lago Maggiore) 

••'Coètràttrlce dei più moderni e razionali sistemi di: 

Baclnell{B per la filatura dei bozzoli e di Macchine per filatolo. 

Niiovb apparecchio attacca-bave tipo B. P. brev. 
Manutenzione nulla • Gra:ìidè produzione - Miglio-

j^ajnento della greggia - Impiego vantaggioso operaie 

novizie 

F H n n n l n Unico est i rpatore del 
. w U y U I U c A L U . ViaSavorgnan» 

! Dietro richiesta si reca in Provincia 

I 7 n f « < » n l ! d e l l » p r o n i i a t a dit ta Italico 
i A i U b U U I I Piva, Fabbr ica Via S u p -

riore - Recapito Via Pelliccerie. 
; \ i Ott ima e durevole;. iRyorasiùne. 
F lai-Veiniltta oal^atìirlla pltisel^qpolarl i n 

Si ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardiisco 

TTiDTisr-E; 

La reclame e l'amma del comÉerclo 

^5 anni di trionfile su<̂ cesso 
" ^ ^ n DENTI; B I A N C H I V E : , SANI 

Hlnómatl Dlntlftiol * 
PASTA E POLTBEB 

VAMZEl'tì 

"MEDABUa D'ORO 
Efposiztone Inièman. di Milana 

Sono lalsìfioati 
se manei i int l d e l l a m a r e * d i flibbrtea q « l 
« o i i t r o . 

LIRA UWA O V I I I I Q U E " " 

P R A M C A " U'-iiiwi'io 8i ricevo tonto la P O L V E R E , conio la PASTA 
" ; , " " VANZBTTl, Inviando r imporlo a me-fflo voglia o CARLO TAN-
l l l f l , verona, mm% nloim aumento di spesa jicv orilinaaioni di tre o phi tubetti 

_n aootole, ntimetiìa dì oent. 15 par rammisnioni inferiori. 

P . R E M I A T i l F A B B R I O A 
A p i i B P c c e h l ( l i r l a n a l d a n i n n t a e C ' u e i n e K c o t t o i u i o k s 

EMANUELE LARGHIHi fu Luciano 
aFFiCIRE a DEPnSITi t 

VICEUaA _ M a r a d i P o t t a MUOTO, W . a o s - a o 6 ~ VIOBIOA 
NEQOZIO l a Oorso Frlnoiiie tTmberta . 

_ , . , , 8U00UR8I ILE in PanDÈHOHE 
talonfari ad uria calda, a tormoBifone, a vaporo per «erro, villo. Istituii, 
Ospedali, Toairi, eco. — Oiicino oeonomiolm a tf rrao-sifono por Istituii, 
Ospedali, Famiglio signorili. 

ASSORTiMIEHTO 
Stnfa a oaminait i di qnalnn^ue genaxa a ottoisa aoonomiolia B»r faioiglla 

• I»re»i»,i c o n v o n i o n t l a a i m l . 
P j T o s r a t t i , p r e i r a n i i i T i , ó a S a l o f f h K f f r a t l » 

••••••aaHBaHRnHBHaHB4:(.4»-BaRHHHaB^BHMMnaa 
NON PIÙ FEBBRI MALIIRICHEI 

."MAKOZON,, 
Polvara malai l fnga l aooUnaa I n aaohota del Dot i . N. BftXlDAOXiIO 

grandiom ed ulHim conqimtd tìeilif modtrna hrajìia li l'anlimalarico ideale, raxia-
mifiunk coìicipilQ fd ispirato ai recenti dettami della scienza famMeologica : polvere 
amorta ed impalpabile^ piene qenorbilo ed asnimitalo (pochi miu^ùU dopo V ingcslip-
ne) dallosliHmcqdi m malarico viaaile con enormipredisposixìànigHitrg-addórninèiU. • 

Ipiùnoti cimici e màlariologi Ilaliaui appi-ovàno coiieììlmiaséio questo modesta I 
,(i> eomminalrsxioiie, e raccomandano caldaftienle il MAKOZON in lUllole forme di 
pdliidismo'iicuto e crànico, nelle cueheesie.e nti postumi dt malaria; Mqualificanila 
pilbls imàhibili ed indigeribili pasUeclie.: Sieeetwn. mergiciifimstltumi» deU'orgaki-
mnD, éóme Bffermam l'om Prof. I^fviaptioti, il RiAififi, il aemaridiià Smiraglià, 
ilfropeano eèo.- —'•'•• —-• '•-- -•-•—•• - . . . • ' . • .. . >. . 
troflà'no " • 
xiomin: _ , - , - , - - . _ _ _ . . . , , „ , . , , . . . . ; , _ . , „ , . . . „ , „ . -
esaurienti. — Brati» arioMàta vailo 0rr^ di ojkMii^'eiàtìtiiià èèiènliftca, S|(i-
ficali medici.e primli di gùarigiorm. Lo'scalolo'di SOiacheli hé.ÒO, DUmandaklo 
ih tmie le Uioté farmacie o presso la MÀKOZONGOàlPÀlÌY~- OORW UM-
B m m i . n.;niì..NÀrQU.: aV, . , ; - : •^.^•:•^. :• ..-„•,.. •• . T 

Dram Ferrciviàm e Tram 
,1,.-,••:.• ' Arrivi da 

Venali» 8.20,7.48,0.68,12.20,16.80, 17.6, 33.60 
OMm» 7.18. , , 

Pontsiib» 7.41,11, 12.M, 17.9,19:46, aa.s. 
Oormon» 7.82, 11.6, 1260,1B.2S: 19 42, 23.68. 
Porhigr.S, Giorgio 8.B0,9.67i 18.10. 17.86, 31.40. 
OivMal» e 60,9.61,12.66i 16.67,18.20. 32.68. ' 
Ttle»t8-S. Giorgio 8.80; 17,85; 2l,4q. 

• Pàriénge éer: 
VoDoiia 4, 6.46, 8;20, D, 11.26, 10;iO, 17.80, 

D. 20.6. ;o, Ì:'.-..:.' i; - 1 ̂ . ' . ' ' • 
Pontalili» 6,0,7,68.10,16,16.44,' D. 17 16,:18.Ì0. 
Oormoo» 6,40, 8, 13 60; 15,43. D. 17.2f, 19.66. 
S. Giorgio PoplOgr. 7, 8; ÌS.U, W.IO' 18.37. 
ClTl(l»lttB.20,:8ì86,11.16,118:83, 17.47, 31.60. 
S.ai(it8l«),TrIo8tE'8; 18.11,16.27, 
Arr.a Slax.p,la.Cairniaàa Villa Si^nS 

,6.60, 11,11, 16.41,'18,61 (f8lÌ,?:48. 2081} , 
Par daStas.p laCarniap, Villa iSani. 

9,,11.50, 17.0, 19.6Q ffwtlyl 7,Ì4, 18 iffi • 
Trar>t a vàilfir$ Vair(B,S.DahìèÌe 

PartooM da S. :Dànlola 6, 8,81; 11,4, 18.46, 
17,68 (feslivQ 2l); '- ' ' --̂  • ' " • ' -• :' Vi" ;; 

.^rrhi a Mino (Stm.; Tram) 7.S2, iO.B, 12.88, 
16 17, 18-80 (foBtivo 32,83), ! , 

P«rtou26ii» Cdino.iatas. .Tram) (1.88,9.6, ll;40, 
16.20, 1S.S4 (fssIlTO-21,88). • 

Arrivi a S. Daniolo 8 8, 10.87, 18.13, 16.62 
aO.9 (fe»tìvo'28.8). 

Le necrologie 
per il ^̂ PAÊ E, 
oomo per i giornali' dì Venoaìa <A(iria-
t ibos 0 < a a i a e t t a di Vaùàala > nonohè 
por gli. altri d'Italia, oomo «Oonriara 
j aU» Bora », < Seoolo >, < Xiiliima » 
eoo. eco. si riocvoìio ajlDlaaÌTauaiit« 
all'Uffloio di, Pubblicità. . .. . / 

Haasenstein & Vogler 
' i i spn tó l iós 'qò i fiòàtto laosao ai t l . i 

«PWWt» U teiapo 9 l ' inqowsdo di aoriK 
y.aw o t é l s g r i i f a r o a i aingijli giosmaii 
àania tdóana B^'eaa ili jiiìi. 
' "Lo necrologie dei'gloriiiilt hanno ormai" 
soppiantato 'déBnitivamonto l'ìiso dolio.^ 
partecipazioni à stampa, pèroiièrfsparoiani)£ 
«n flavoro spiaoavóle'qnrdo' cidèUo d ram':' 
mentnrs 0 aerivero ,»gli indiriszt di amiol,-
0, onq.wenti, q; tolgono il perioolo di spia­
cevoli liiToloatario oinii»»loiii, cosi ire-
qiientiio si .doloroso oiroostanM. 


